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Il Governatore

Nel mio saluto iniziale ai soci del Distretto sono sempre 
stata molto concreta, molto pragmatica. Permettetemi 
questa volta di condividere alcune riflessioni, forse ovvie 

ma comunque a mio avviso attuali.
Sempre, quest’anno, in presenza del Governatore, ho deside-

rato si leggessero sia la Missione che la Visione, gli Scopi e l’Etica 
del Lions Club International.  Non sono, queste, formule meccani-
che che servono ad aprire i nostri incontri, una specie di tassa da 
pagare prima di poter procedere nello svolgimento dell’evento. 
Rappresentano noi, la nostra ragione di essere, quella ragione per 
cui siamo nati e progrediti. E ogni volta che li sento leggere mi si 
avviano riflessioni diverse e più profonde. Spesso mi avete senti-
to parlare di quel fenomeno linguistico chiamato ‘defamiliarizza-
zione’, vale a dire riscoperta del vero significato di parole o frasi 
che, a furia di essere ripetute e ascoltate, si svuotano del proprio 
significato e diventano quasi formule meccaniche, formule ripeti-
tive che ci danno la sicurezza del rito ma che non sono collegate 
alla mente e al cuore di chi li ascolta o le recita. Ecco, è appunto 
questo processo di defamiliarizzazione che dobbiamo avviare e 
riscoprire il vero significato di quanto con le labbra pronunciamo. 

‘Dare modo ai volontari di servire la propria comunità, rispon-
dere ai servizi umanitari, promuovere la pace e favorire la com-
prensione attraverso i Lions club’.

Servire la propria comunità: questo è il nostro compito prima-
rio. Ci siamo per individuare i bisogni della gente intorno a noi e 
per fare tutto quanto in nostro potere per aiutare a risolverli. Mai 
nessuno ci potrà chiedere di trascurare il luogo dove abbiamo le 
nostre radici, la nostra comunità appunto, per guardare in una 
direzione diversa. Dobbiamo servirla! Il classico meeting con rela-
tore non è attività di servizio: può aver valore in quanto sviluppa 
il nostro senso di coesione, ci fa stare insieme, ma ci fermiamo 
qui. E quando affrontiamo i nostri temi ben sappiamo ormai che 
dobbiamo farlo rivolgendoci all’esterno invece che nel chiuso di 
quelli che sono stati definiti ‘cenacoli’. Che senso avrebbe parlare 
di cyberbullismo, di vaccinazioni tra noi?

Rispondere ai bisogni umanitari: ma la nostra comunità non ba-
sta. Bisogna saper guardare anche oltre, alla ‘comunità umana’ e 
con ‘il potere del noi, il potere dell’azione ed il potere del service’ 
essere capaci di unirsi per dar corpo a service di grande impatto 
per fronteggiare grandi necessità e gravi problemi a livello mon-
diale. La campagna del diabete, lanciata a Chicago nel luglio 2017 
a livello globale e poi realizzata nei singoli territori, è un chiaro 
esempio di questo modo di procedere. L’azione internazionale 

della LCIF, trampolino dei nostri service umanitari a livello ‘plane-
tario’ ne è altra chiara evidenza (a questo proposito permettete-
mi di stimolare ulteriori donazioni alla nostra Fondazione Interna-
zionale, che appunto arriva dove noi non arriviamo).

Tutto questo per essere ‘ leader mondiali nel servizio comu-
nitario e umanitario’: le nostre due parole chiave ritornano an-
cora!!! E quello che più ci deve interessare, nella comunità nella 
quale viviamo, sono gli effettivi bisogni della gente. Buona cosa 
restaurare opere d’arte ma alleviare le sofferenze e le necessità 
di qualcuno, incidere sulla fame, sull’ambiente, sugli altri problemi 
che riusciamo ad individuare è sicuramente più meritorio (sia ben 
chiaro, senza con questo rinnegare il nostro interesse agli aspetti 
culturali).

Tralascio per il momento il nostro codice etico, sul quale l’IPDG 
Marcello Dassori ci ha fatto a lungo riflettere per riscoprirne l’at-
tualità e l’enorme portata, per passare ai nostri scopi, o meglio 
alle nostre finalità, migliore traduzione del termine ‘objects’.

Nella visita ad Oak Brook ha molto colpito tutti noi Governatori 
che sulla scrivania che fu di Melvin Jones facessero bella mostra 
di sé proprio gli ‘objects’ dovutamente incorniciati e non altro. Ciò 
indica quanto grande sia stata l’attenzione del nostro fondatore 
verso queste finalità che dobbiamo costantemente perseguire.

A ben guardare si nota come esse partano da un contesto 
molto allargato il mondo, per passare allo Stato, alla Comunità, al 
Club e al Socio. Potremmo dire che è un cammino dall’universale 
al particolare.

E allora l’autonomia del club? Non esiste più? Non è mai esi-
stita? Certo che esiste e si dispiega in ben determinati campi: è il 
club, attraverso i propri soci, che determina chi sarà alla sua gui-
da nell’anno sociale, che sceglie i propri officer, che determina 
il percorso di service da attuare, le quote da pagare, quali soci 
immettere, la propria sede. E quel ‘sovrintendere’ che compare 
nella prima delle nostre finalità non è un termine militare, ma è un 
atteggiamento vigile da parte da chi è preposto sulle attività che 
vengono effettuate, sul regolare svolgimento dei lavori e rispetto 
delle regole, significa coordinare le attività dei club e renderne 
uniforme l’amministrazione come recita la seconda finalità.

In conclusione, quanto più riusciremo a dar corpo a quanto Vi-
sion, Mission, Etica e Scopi ci indicano, quanto più riusciremo a 
ricordarne sempre l’immenso valore e portata, tanto più saremo 
capaci di essere quella luce che Melvin Jones ha acceso cento 
anni fa, quel faro nella società che illuminerà anche il secondo 
centennio.

NELLA VISION, 
MISSION, ETICA E SCOPI 
VI  È IL SENSO PROFONDO 
DEL LIONISMO
Il Club, nucleo vitale del Lionismo, di un movimento 
umanitario di portata universale, opera in piena 
autodeterminazione, ma con una configurazione 
ordinata, chiara e con una visuale sempre più ampia

di DG Carla Cifola



Editoriale

Ci sono sentimenti contrastanti nei due volti della me-
daglia del nostro vissuto. Da un lato la preoccupazio-
ne forte per la precarietà sociale ed economica della 

comunità e dell’umanità intera. Preoccupazione e paura che 
inducono all’isolamento e all’egocentrismo, condizioni che ca-
ratterizzano oggi sempre di più la natura dell’uomo.

Dall’altro lato le azioni di gruppi meritori che realizzano il 
Servizio a favore degli altri, come la nostra Associazione, sono 
testimoni, ogni giorno, dell’Ottimismo generato dal Bene. 
Leggendo questo numero della rivista ne potete avere un’ul-
teriore conferma.

È indubbio infatti che i successi  del nostro Distretto 
nell’ideare e portare a termine Progetti (per i terremotati, 
per Wolisso, per le vaccinazioni, l’educazione, la cultura, i 
diritti e la dignità dell’uomo, la pace...) sono tangibili e non 
possono che riempirci di speranza e consapevole orgo-
glio.  Ed in un’ottica globale, attraverso le azioni del Club, 
che ogni giorno, instancabilmente, i Lions migliorano la 
vita di milioni di persone, in ogni angolo del mondo.

Sappiamo bene peró che se vogliamo far conoscere 
e valorizzare la storia di un secolo di Lionismo ed ono-
rare il motto WE SERVE è indispensabile continuare a 
servire con rinnovato entusiasmo e  con uno sguardo 
rivolto al futuro.

I nostri successi debbono essere la spinta per guar-
dare oltre, per raggiungere obiettivi sempre più am-
biziosi.

Per fare questo c’è bisogno di cuori, mani e menti 
generosamente aperti, di nuovi soci di provate “qua-
lità umane”, di giovani che rendano la squadra dei 
Lions un esercito del Bene forte.

Se vogliamo guarire in parte le malattie del mon-
do dunque occorre continuare a camminare insie-
me, nella stessa direzione, uniti dagli stessi nobili 
obiettivi. Con questa consapevolezza possiamo 
ben affermare che l’operatività del nostro Distret-
to continua ad avere il Profumo dell’Ottimismo e 
della Speranza.

È IL TEMPO DI 
UN IMPEGNO FORTE!
Tutti i Lions, soprattutto nei momenti di criticità, 
sono chiamati a mettere in campo le potenzialità 
individuali, a crescere numericamente 
ed a “serrare le fila” per lavorare insieme

3

di PDG Giulietta Bascioni Brattini
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I Candidati

Curriculum Vitae
È nato a Forlì il 17 settembre 1953 ove da 

sempre risiede e ha conseguito nel 1979 
la laurea in ingegneria civile ed è iscritto 
all’Albo degli ingegneri dal 1980. Nell’Or-
dine ha ricoperto la carica di consigliere e 
poi di segretario e nel biennio 2005-2006 
è stato Presidente dell’Ordine provinciale 
degli Ingegneri di Forlì e Cesena.

È socio della Fondazione Cassa dei Ri-
sparmi di Forlì da ottobre 2007 e da aprile 
2013 è membro del Consiglio Generale di 
indirizzo ed inoltre da aprile 2015 membro 
del Consiglio di Amministrazione e Vice-
presidente della Società Civitas Società 
Strutturale che amministra le proprietà 
immobiliari della Fondazione. 

Svolge la professione di ingegnere libe-
ro professionista dal 1985 ed è titolare con 
altri 2 soci dello Studio di Ingegneria As-
sociato con altri 7 collaboratori ed anno-
vera fra i suoi clienti importanti gruppi in-
dustriali Italiani ed esteri ed ha progettato 
e diretto numerose commesse nel nostro 
paese e come docente è stato incaricato 
dall’Università di Bologna II facoltà di In-
gegneria ad insegnare al Master di II livello 
in Progettazione del Cantiere e logistica 
per la nautica da diporto nel 2005-2006. 
Attualmente è impegnato nella proget-
tazione di un nuovo insediamento indu-
striale di una importante Multinazionale 
della Chimica e progetta per una Azien-
da Internazionale della Logistica la nuova 
piattaforma trasportuale scalo merci del 
PRIT Regionale a Forlì e sta elaborando 
la progettazione per il bando di riapertura 
dell’Aeroporto di Forli .

È coniugato con Barbara e ha due figli, 
Cecilia, libera professionista con proprio 
Studio Professionale, e Francesco studen-
te di Ingegneria Civile.

Curriculum Lionistico
Nel 1994 entra nel Lions Club Forlì Valle 

del Bidente e nel 1995 si trasferisce come 
socio fondatore al Forlì Giovanni de Me-
dici di cui ad oggi è socio. Nel 1995-1997 
ha svolto il ruolo di Cerimoniere del Club 
e nel 1999-2000 ha fatto il Presidente del 
Club ricoprendo per altri anni gli incarichi 
di consigliere e membro e Presidente del 
Comitato Soci e quest’anno è il Cerimo-
niere del Club per il ventennale della fon-
dazione del Giovanni de Medici.

Nel 2006-2007 il governatore Ezio An-
gelini lo chiama a svolgere il ruolo dell’al-
lora delegato di zona, ora Presidente della 
zona C.

Nel 2009-2010 il governatore Antonio 
Suzzi lo chiama ad assumere il ruolo di 
Presidente della 1ª Circoscrizione.

Dal suo ingresso nei Lions non vi è stato 
anno senza impegni, incarichi lionistici nel 
suo Club e/o nel Distretto.

Ha ricevuto varie onoreficienze lionisti-
che dai Governatori che si sono succeduti 
e dal 1995 ad oggi ha avuto sempre il 100% 
di presenze nel suo Club premio a cui par-
ticolarmente è legato. Ha partecipato a 
numerosi congressi di distretto e nazionali 
come delegato e ha svolto per il distretto 
il servizio come Officer in particolare per: 
l’impegno Lions per il futuro dei giovani 
nel 2000-2001, l’abbattimento delle bar-
riere architettoniche nel 2007-2008, of-
ficer alla formazione GMT nel 2013 2014, 
officer alla formazione GLT nel 2014-2015, 
relatore al Congresso di Autunno del 3-4 
maggio 2014, officer al Centro polivalente 
della casa di Cervia dal 2008 all’inaugura-
zione svolgendo la parte strutturale della 
realizzazione. 

Ha curato la fattibilità degli interventi ad 
Arquata e Camerino in collaborazione con 
altri professionisti Lions a seguito degli ul-
timi eventi calamitosi e nel 2017-2018 ha 
ricoperto la carica di 1 VDG del Distretto 
108 A. 

Relazione programmatica
Amiche, Amici Lions, carissimi Leo
Mi avete insegnato che nella nostra As-

sociazione i sogni si realizzano insieme e 

la Mission, la Vision, il Codice Etico e gli 
Scopi del Lions Clubs International sono i 
nostri fondamenti e questo intendo perse-
guire.  È vero, oggi tanto si parla dopo 100 
anni dalla nascita della nostra Associazio-
ne, di nuovo Lionismo, ma a tutti noi non 
sfugge che questo si traduce, nel ripropor-
re al centro di tutto il Club valorizzando i 
Services e sinceramente, questo non mi 
sembra una novità. Per aiutare sempre di 
più chi soffre dobbiamo oggi, congiunta-
mente ed uniformemente agire perché 
il nostro operare sia efficace, dovremo 
quindi operare sul locale, nel Distretto e 
nel Multidistretto, magari focalizzandoci 
di più sui bisogni dei cittadini e meno sui 
Services culturali o artistici che tanto ci 
hanno impegnato nel recente passato. Noi 
Lions ci caratterizziamo da tutte le altre 
Associazioni di volontariato perché, non 
facciamo beneficenza fine a sé stessa, ma 
la usiamo come strumento per realizzare 
Services cioè progetti più grandi a favore 
di chi ha più bisogno di noi. I Clubs, com-
ponenti della nostra Associazione, insieme 
raggiungono obiettivi che a molti possono 
apparire impossibili e per farlo occorre 
agire tutti nella stessa direzione, partendo 
dalla stessa base e dunque i nostri Statuti 
e Regolamenti saranno sempre più quelli 
Internazionali e sempre meno quelli “per-
sonalizzati” cioè adattati alle singole esi-
genze e in questo senso mi impegnerò 
profondamente. Ho l’obiettivo di cercare di 
garantire ai cittadini ed alle Istituzioni che 
i nostri loghi, le nostre Associazioni e Fon-
dazioni, che nel Distretto abbiamo creato, 
operino nell’esclusivo rispetto delle regole 
Lionistiche Internazionali e di Distretto, 
conseguentemente anche l’uso dei nostri 
simboli, non potrà essere in alcun caso 
lasciato alla discrezionalità del singolo. In 
conclusione, il mio impegno sarà rivolto 
a: organizzare fondare e sovrintendere i 
Clubs di Servizio noti come Lions Clubs 
e coordinerò le attività con l’obiettivo di 
rendere standard l’amministrazione dei 
Lions Clubs perché questi sono gli Scopi 
del Lions Clubs International.  

Sono certo che: la conoscenza delle 
regole, degli Statuti e dei Regolamenti, 
rappresentano la strada maestra che con-
duce a considerare l’io come parte del Noi 
e questo è il Lionismo che cercherò di per-
seguire col vostro aiuto. Insieme si può.

Candidato a Governatore Distrettuale
Maurizio Berlati
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I Candidati

Candidato a Primo Vice Governatore Distrettuale 
Tommaso Dragani

Curriculum Vitae
 Tommaso Dragani, MJ Progressive, è 

nato a Pescara il 26 settembre 1962 e ri-
siede ad Ortona (CH), in via della Libertà 
66. Laureato in Medicina e Chirurgia con 
votazione 110/110, è specializzato, con 
lode, in Oftalmologia ed attualmente la-
vora presso l’Ospedale Civile di Ortona. 

Curriculum Lionistico
È Socio del Lions Club di Ortona dal 10 

giugno 2006. È stato Presidente del Club 
nell’anno sociale 2008-2009 ed ha fatto 
parte del Direttivo dall’anno 2007-2008 
al 2011-2012, anno in cui ha ricoperto la 
carica di Presidente del Comitato Soci. È 
a tutt’oggi Componente del Comitato Di-
fesa della Vista ed ha organizzato visite di 
screening e Convegni su Glaucoma, Dia-
bete e Donazione e Trapianto di Cornea.                                                     

Incarichi Distrettuali
Nel 2009-2010 Coordinatore del Co-

mitato Difesa della Vista e Officer Distret-
tuale L’Abruzzo per Amico; nel 2010-2011 
Coordinatore Distrettuale Tutela della 
Salute; nel 2011-2012 Responsabile Di-
strettuale del Cerimoniale e Responsabile 
del Comitato Difesa della Vista; nel 2012-
2013 Presidente di Zona A della 6° Circo-
scrizione ed Officer del Comitato Distret-
tuale Difesa della Vista; nel 2013-2014 
Coordinatore Distrettuale del Service 
Nazionale Abuso sui minori e Presidente 

del Comitato Organizzatore dell’Incontro 
d’Autunno; nel 2014-2015 Presidente del-
la 6° Circoscrizione; nel 2015-2016 Ceri-
moniere Distrettuale e Coordinatore del 
Gemellaggio con il Distretto 108AB; nel 
2016-2017 Coordinatore Ambito: Service 
Generali ed Istruzione e Coadiutore del 
Gruppo Bici Lions Distretto 108 A. Nel 
2017-2018, in occasione del Congresso 
Distrettuale tenutosi a Chieti,  è stato 
eletto alla carica di Secondo Vice Gover-
natore del Distretto 108 A.                                                           

Corsi di formazione
Nel 2013 ha frequentato il corso Lions 

Guida Certificato ed il Corso di Leader-
ship Lions del Regional Lions Leadership 
Institute (RLLI). Dal 2015 è Lions Guida 
del Lions Club Casoli - Val di Sangro.  Nel 

2017 ha frequentato il corso di Lions Gui-
da Certificato ed è a tutt’oggi Lions Guida 
del Club Tollo, Satellite del Lions Club di 
Ortona. A gennaio 2018 è stato ammes-
so a partecipare al Corso di Leadership 
Lions dell’Area Lions Leadership Institu-
te (ALLI). Nel 2015 è stato rieletto per il 
secondo mandato Consigliere nel CDA 
della Fondazione Lions per la Solidarie-
tà; ne è attualmente Vice Presidente e 
Consigliere Delegato per il Centro di Ac-
coglienza Fattoria del Sorriso di Pescara.                                                                   
RICONOSCIMENTI: ha ricevuto nel 2009 
Commendation dal Presidente Interna-
zionale Al Brandel, nel 2010 il premio 
“Excellence in Effort Award”; le Apprecia-
tion nel 2013 e nel 2015 dai Governatori 
B. Rossi e N. Nacchia; nel 2015 la Meda-
glia Presidenziale  del Presidente Interna-
zionale Joe Preston.

                         
Missioni all’estero
Ha partecipato a due missioni in Tan-

zania nel marzo 2012 e nel luglio 2013 ed 
a cinque in Albania nel 2014 e nel 2016, 
effettuando visite oculistiche e distri-
buendo circa 1000 occhiali del Centro 
Lions Raccolta Occhiali Usati. In occasio-
ne dell’ultima missione in Albania dal 23 
al 26 Febbraio 2017, ha contribuito, con 
i Clubs Termoli Tifernus, Termoli Host e 
Tirana Host, all’inaugurazione di un am-
bulatorio oculistico presso l’Università 
Nostra Signora del Buonconsiglio.
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I Candidati

Candidato a Secondo Vice Governatore Distrettuale 
Pericle Truja

Curriculum Vitae
Nato a Bari il 26 marzo 1947, coniuga-

to con Emilia Marsigliani, anche lei Lion, 
ha tre figli. Vive ad Ancona, dove svolge 
la professione di avvocato nel settore ci-
vilistico con particolare specializzazione 
nella materia del Lavoro e della Previden-
za Sociale.

È stato componente dell’O.U.A. Organi-
smo Unitario dell’Avvocatura italiana per 
il Distretto delle Marche, Magistrato ono-
rario per sei anni, componente del Con-
siglio dell’Ordine degli Avvocati di Anco-
na, Presidente del Consiglio di Disciplina 
dell’Azienda Trasporti di Ancona, Com-
ponente della Commissione di Discipli-
na dei dipendenti della Regione Marche, 
Presidente della Commissione Alloggi 
dell’Ambito Territoriale 9 delle Marche, 
Arbitro della Camera Arbitrale Stabile, 
presso la Direzione Regionale del Lavoro 
della Regione Marche dalla sua costitu-
zione, Procuratore Federale di Disciplina 
Associata del CONI per tre cicli olimpici 
e dal 2009 ininterrottamente Sostituto 
Procuratore Federale della Federcalcio.

È volontario AVULSS e dall’aprile 2017 

e Coordinatore dei volontari AVULSS dei 
reparti di Ortopedia dell’Ospedale Regio-
nale Umberto I di Ancona.

Curriculum Lionistico
Divenuto socio del Lions Club Ancona 

Host nell’anno 2002,  è Lions Guida Cer-
tificato e Melvin Jones Fellows.

È stato componente del Consiglio Di-
rettivo del Club nel biennio 2004/2005 
e 2005/2006; Cerimoniere del Club 
nell’anno 2016/2017.

Vice Presidente del Lions Club Ancona 
Host nell’anno 2009/2010 e Presiden-
te nell’anno 2010/2011; Componente 
Comitato soci negli anni 2012/2013 e 
2013/2014 e Presidente dello stesso Co-
mitato  nell’anno 2014/2015.

Chairperson Distrettuale Leo nel trien-
nio 2006/2007 - 2008/2009 nonché 
nel triennio 2011/2012 - 2013/2014; 
Officer So.San. della 3ª Circoscrizione 
nell’anno 2011/2012; Coordinatore Di-
strettuale dell’Area Servizi ai Giovani 
nell’anno 2014/2015; Responsabile Di-
strettuale del Tema di Studio Gioco d’Az-
zardo e Ludopatia nell’anno 2015/2016; 
Presidente della Zona B della 3ª Circo-
scrizione nell’anno 2016/2017, Coordina-
tore Distrettuale del Service ”VILLAGGIO 
DELLA SOLIDARIETA’ DI CORGNETO” 
nell’anno 2017/2018.

Componente Commissione Multidi-
strettuale Gioventù, Leo, Scambi Giova-
nili e Campo Giovani nell’anno 2015/2016 
e Presidente della stessa negli anni 
2016/2017 (approvazione nuovo Proto-
collo Lions – Leo e Linee Guida Campi e 
Scambi Giovanili) e 2017/2018.
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I Candidati

Candidato a Secondo Vice Governatore Distrettuale 
Francesca Romana Vagnoni

Curriculum Vitae
Operatrice culturale da dodici anni cura e 

gestisce le attività culturali e di promozione 
cinematografica della Fondazione Libero 
Bizzarri collaborando con: Enti pubblici co-
munali, provinciali, regionali, Nazionali ed 
Università; con importanti Istituti Culturali 
e numerose realtà Associative sia nazionali 
che internazionali. Sempre nell’ambito della 
comunicazione audiovisiva ha collaborato 
con importanti aziende italiane ed estere. 
Da tre anni co-organizza la sezione Lan-
dscape Movie presso la Triennale di Mila-
no. Nel giugno 2012 rappresenta il settore 
comunicazione audiovisivo italiano presso il 
Parlamento Europeo di Bruxelles nel Semi-
nario “Cittadini d’Europa: la rappresentazio-
ne delle città”. Si occupa di editing video e 
produzione documentaristica. Oltre la for-
mazione umanistica con specializzazione in 
storia e critica del cinema ha preso partre a 
numerosi corsi e master sul video editing e 
la comunicazione audiovisiva.

Dal 1997 al 2006 è stata coordinatrice, 
nel settore moda, della DM Fashion Studio 
organizzando eventi moda e spettacolo in 
Italia e all’estero lavorando con importanti 
aziende e brand del settore. È presidente 
dell’Associazione Media Educazione (per 
la formazione, nelle Scuole, all’uso delle 
tecnologie digitali), Presidente della Con-
sulta delle Pari Opportunità del Comune di 
Grottammare, Socia Fondatrice della Libera 
Università dei Diritti Umani di Roma, socia 
benemerita dell’Associazione Nazionale 
Carabinieri - sezione di san Benedetto del 
Tronto, responsabile della Comunicazione 

presso il Gruppo Fai di San Benedetto del 
Tronto, socia Unicef, comitato di Ascoli Pi-
ceno, socia dell’Istituto Provinciale per la 
storia del movimento di liberazione nelle 
marche e dell’età contemporanea di Ascoli 
Piceno.

Curriculum Lionistico
Entra nel LCI nel 1991 quando diventa So-

cia del Leo Club di San Benedetto del Tron-
to. Nel Leo Club ha ricoperto gli incarichi di:

• Cerimoniere, Tesoriere, Segretario.
• Presidente nominata nell’anno ’95-96;
• Coordinatrice nella 2ª Circoscrizione del 

Distretto Leo 108A;
• Segretario del Distretto Leo 108A;
• Presidente del Distretto Leo 108A
• Coordinatrice Nazionale T.O.N. (tema 

operativo nazionale) e TONPE (tema ope-
rativo nazionale permanente) MD Leo.

Socia del Lions Club San Benedetto del 

Tronto Host da maggio 2013: all’interno del 
Club ha svolto e svolge i seguenti incarichi:

• nell’anno 2014/2015 svolge il ruolo di 
Presidente del Club;

• anno 2015/2016 svolge il ruolo di De-
legato Oti;

• anno 2016/2017 svolge il ruolo di Presi-
dente del Centenario e di Delegato Oti;

• anno 2017/2018 svolge il ruolo di Presi-
dente del Centenario, Tesoriere e Delegato 
Oti;

• dal 2014 ad oggi è membro del consi-
glio direttivo del Club.

Nel Distretto 108A ha svolto e svolge i se-
guenti incarichi:

• anno 2015/2016 Presidente della Zona 
C/4ª Circoscrizione e Responsabile Incon-
tro d’Autunno - DG Franco Sami;

• anno 2016/2017 Presidente della 4ª 
Circoscrizione e Responsabile operativo per 
l’emergenza sisma - DG Marcello Dassori;

• anno sociale 2017/2018 Addetto agli in-
carichi Speciali-Coordinatrice attività cultu-
rali, sportive ed eventi. Membro della com-
missione distrettuale per i progetti legati al 
sisma - DG Carla Cifola;

• Da settembre 2017 Lions Guida Certi-
ficato.

Per il Distretto 108A, su incarico dei Go-
vernatori Franco Sami, Marcello Dassori e 
Carla Cifola, ha coordinato varie pubblica-
zioni ed ha collaborato alla realizzazione 
degli eventi Distrettuali ad esse correlate, a 
titolo non oneroso.

Da Socio Leo e Lions ha partecipato a 
numerosissimi Congressi ed incontri sia Di-
strettuali che Nazionali Leo e Lions.
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Proposte di Temi di Studio Distrettuali 2018-2019

LO SPOPOLAMENTO
DELL’APPENNINO

LA CRISI DELLA DEMOCRAZIA 
NEL MONDO GLOBALIZZATO

9

Come trasformare un problema in un’opportunità

Storicamente l’Appennino è sempre stata la fonte dell’e-
conomia del Centro Italia, la qual cosa ha comportato 
che anche la cultura provenisse da paesi o città dell’in-

terno montano; basta ricordare Benedetto Croce, Cola dell’A-
matrice e tanti altri, ma la trasformazione dell’economia ha 
mutato i vecchi rapporti per cui, da motore, le aree interne 
sono da molti percepite ed effettivamente rischiano di trasfor-
marsi in una sorta di “zavorra” che rallenta i tutti i processi 
di ammodernamento. D’altra parte tutti abbiamo toccato con 
mano la fragilità dei territori interni messi a nudo dagli ultimi 
eventi sismici che, oltre a danneggiare il patrimonio edilizio, 
hanno fermato le ultime attività economiche, molto residuali, 
che ancora vi avevano luogo. Ma, a ben vedere, il fenomeno 
non riguarda solo i piccoli centri perché inizia ad intaccare an-
che quelle realtà urbane che hanno resistito per secoli come 
baluardi di una economia interna che oramai sembra non ri-
uscire più ad adattarsi all’economia liquida degli ultimi anni. 
Basti pensare all’andamento demografico di Norcia, Amatrice, 
Camerino, ma anche di L’Aquila, Teramo o Ascoli Piceno. Il fe-
nomeno è generalizzato e bisogna sviscerarlo per capire se 
c’è modo di invertire la tendenza in atto che, oltre a spopolare 
l’interno delle nostre Regioni immette una popolazione consi-
stente sulle coste e nelle pianure favorendo così il consumo di 
suolo. D’altra parte si è visto che anche l’industrializzazione è 
fallita: vuoi per le difficoltà di collegamento e vuoi, soprattutto, 
per la mancanza di un ceto imprenditoriale di una certa lungi-
miranza. Unico esempio che ci viene in mente è la fabbrica di 
scarpe dell’alto maceratese che si è sviluppata sulla falsariga 
di antiche lavorazioni artigiane tipiche che sono state messe 
a frutto.

Il Tema proposto è interessante per l’intero Distretto per-
ché tutte le regioni che lo compongono, dal Molise alla Roma-
gna, si trovano a dover fronteggiare questo fenomeno. Esso 
ha lo scopo di studiare il fenomeno e proporre soluzioni che 

Il sistema di governo democratico si è affermato nel vente-
simo secolo in molti Stati del pianeta. Da qualche decennio 
però la “crisi della democrazia” si manifesta nella vita quoti-

diana di tutti i cittadini; il tema sembra alimentare le discussio-
ni sullo stato del mondo e dei suoi Paesi.

Nei Paesi occidentali tale crisi è associata a quella econo-
mica e a quella delle istituzioni, rese ostaggio dalle lobby, dal 
mercato e dalla finanza.

I popoli, spinti da impulsi emotivi, si rifugiano nell’illusione 
di una terra promessa, al riparo dalle difficoltà del vivere quo-
tidiano. Le vie di uscita autoritarie offerte o perseguite danno 
il sollievo di un attimo, ma non colgono la radice del problema.

Questo è prodotto dall’instabilità del nuovo ordine mondia-

possano contribuire, se non ad invertire, perlomeno a limita-
re il naturale flusso verso le zone più produttive. In ogni caso 
si pongono le basi per discutere di quello che potrà essere 
il futuro delle nostre montagne se, cioè, è possibile studiare 
un’economia industriale o terziaria poco invasiva che faccia ri-
partire l’economia interna o ipotizzare di trasformare le nostre 
montagne in un monumento alla fauna ed alla flora da visitare 
in punta di piedi, accettandone lo spopolamento, ma in alter-
nativa rendendole accessibili ad un turismo qualificato.

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO
E’ nostra intenzione evitare conferenze di esperti perché 

vorremmo coinvolgere, attraverso i nostri Club, sia le comunità 
delle zone interne svantaggiate che quelle delle pianure e del-
le coste che sono svantaggiate per la pressione antropica che 
si fa sempre più forte. Inoltre lo studio potrebbe essere svol-
to dalle nostre Università che potrebbero entrare in rete per 
sviluppare il tema secondo le diverse discipline che ne sono 
interessate: Urbanistica, Economia, Agraria, Biologia, ecc. Il ri-
sultato finale potrebbe essere raccolto in una pubblicazione e 
distribuito in occasione del Congresso per poi diffonderlo nei 
club dove i vari soci referenti potranno tenere delle conferen-
ze esplicative. Tutta la gestione rimarrebbe in capo ai Club che 
potranno, attraverso i propri soci, esperti nelle varie branche, 
verificare l’andamento degli studi partecipando al progetto ed 
indirizzandolo su soluzioni concrete ed attuabili. Volendo allar-
gare la platea si potrebbe pensare di proporre alle scuole dei 
temi – scritti, filmati, foto, ecc – che trattino il problema dello 
spopolamento.

ENTI COINVOLTI
Comunità montane, Comuni, Università, Scuole.
Paolo Di Cesare - Marina De Martiis - Camillo Fasoli
Aurelio Tracanna - Giovanni De Massis - Angela Bottalico

Club proponente: 
Lions Club Pescara 

Ennio Flaiano

Club proponente: 
Lions Club Ortona

le, fondato sul Mercato, da cui scaturiscono squilibri sociali e 
conflitti.

La globalizzazione ha assoggettato le politiche nazionali a 
istituzioni soprannazionali; inoltre le lobby e le corporazioni 
fanno strenua resistenza al cambiamento, richiesto dai tempi 
radicalmente maturati.

Le democrazie hanno bisogno di aggiornamenti, per affron-
tare i problemi interni e riacquistare fiducia e credibilità, quella 
credibilità che hanno perso appoggiando e aiutando i respon-
sabili dei fallimenti finanziari e facendo promesse irrealizzabili 
e utopiche.

Quali rimedi? A quali compiti sono chiamati i cittadini del 
Mondo sviluppato?
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Proposte di Service Distrettuali 2018-2019

Dove c’è un bisogno c’è un Lion: questo slogan rappresenta 
la base dei services dei Lions nel mondo e quest’anno, che 
rappresenta l’inizio di un nuovo centenario, intendiamo pro-

porre aggregazione dei club a favore dell’inclusione sociale e lotta 
alla emarginazione di soggetti affetti da problematiche di salute 
mentale, riabilitati, che hanno difficoltà di inserimento nella Comu-
nità a causa dello stigma che li rende svantaggiati rispetto all’essere 
Cittadini a pieno titolo.

La proposta di Services “Le Sweet Home-Progetto vivere sereno 
per la Salute mentale” si articola nelle seguenti due azioni:

1- Far sì che le Istituzioni Pubbliche, in particolare i Comuni, rico-
noscano l’urgenza di attuare Protocolli attraverso cui assicurare la 
priorità dell’assegnazione alle persone affette da problemi di Salute 
mentale, riabilitate, di alloggi con le caratteristiche di civile abitazio-
ne in condomini non isolati.

2- Favorire l’intervento volontario dei Club del nostro Distretto 
108 A per sostenere attività di tutoraggio delle persone assegna-
tarie di che trattasi. 

La patologia psichiatrica è patologia cronica, verso la quale sono 
sempre esistiti pregiudizi fonte di emarginazione. E ciò in ragione 
delle storiche modalità di allontanamento di tutto ciò che era ‘Di-
verso’ dalle comunità, a salvaguardia di una “normalità” da difende-
re. Sono note anche ai non esperti le modalità di assistenza asilare, 
con inserimento di tutti i portatori di ‘devianza’ in fatiscenti alloggi, 
lontani dagli agglomerati urbani, alloggi nei quali, in modo somma-
rio, confluivano “folli, delinquenti, ubriaconi, pellegrini...”

Il riconoscimento della follia come malattia arriva verso la fine 
dell’800, e gli alloggi promiscui precedenti diventano Manicomi, 
ove vengono isolati e curati con le possibilità dell’epoca i malati di 
menti, chiamati ancora folli o pazzi.

Nel 1978 arriva in Italia la vera rivoluzione normativa ed ai mala-
ti mentali viene, per legge, assegnata una nuova dignità, eliminata 
l’etichetta di persona pericolosa tout court, e garantito rispetto. Da 
allora molto è cambiato nelle pratiche e nelle cure, ma il pregiudizio 
di inguaribilità, di pericolosità e di incomprensibilità ha reso e rende 
ancora difficile il recupero del diritto di cittadinanza di questa fetta 
di umanità sofferente. Oggi le terapie farmacologiche e riabilitative 
psichiatriche sono molto avanti e garantiscono nella maggior parte 
dei casi l’arrivo ad una guarigione esattamente come per altre ma-
lattie croniche quali ipertensione, diabete ecc.

Mancano tuttavia le possibilità abitative autonome per tutti colo-
ro che, come la stragrande maggioranza della popolazione genera-
le, desiderano avere soluzioni abitative indipendenti, inserite in co-
muni palazzi cittadini, una volta effettuati tutte le fasi del recupero 
della salute mentale.

Le finalità perseguite dai Lions Club
L’obiettivo è quello di dare avvio a soluzioni abitative per i sogget-

ti riabilitati, già affetti da problemi legati alla salute mentale, stimo-
lando le Amministrazioni comunali a soluzioni concrete per rendere 
fruibili alloggi per questa tipologia di persone svantaggiate, attra-
verso la stipula di protocolli con indicatori che diano loro la priorità 
di assegnazione. Il progetto proposto “Le Sweet Home-Progetto 
vivere sereno per la Salute mentale” è sostenuto fortemente anche 
dai familiari, preoccupati anche per la salute e la qualità di vita dei 
loro cari alla loro scomparsa. Una volta attivate, con il costante inco-
raggiamento dei Lions Club, i Lions, volontariamente offrono tuto-
raggio alle persone inserite nelle case (max 4 per ogni abitazione), 

LE SWEET HOME - PROGETTO VIVERE SERENO 
PER LA SALUTE MENTALE
Club proponente: Lions Club Pescara Ennio Flaiano

previa formazione garantita dalle Università Locali e di professioni-
sti qualificati. Il progetto si propone di migliorare l’inclusione socia-
le, la normalizzazione delle relazioni ed il recupero dell’inserimento 
globale nella comunità di persone su cui grava pregiudizio sociale. 
Quindi tale progetto mira a dare sostegno e valorizzare le capacità 
recuperate dei soggetti, reinserendoli a pieno titolo nella comunità.

Costi del service per i club che vorranno adottare il service
Non ci sono costi da sostenere, se non in termini di messa a di-

sposizione di soci che volontariamente si rendono disponibili. An-
che la formazione potrà essere fornita in modalità gratuita.

Piano di fattibilità
Il progetto si ripromette di soddisfare il bisogno di autonomia 

delle persone svantaggiate affette da patologia Psichiatrica, riabili-
tate. L’obiettivo è quello di assicurare, attraverso protocolli di Intesa 
con le Istituzioni Pubbliche, in particolare con i Comuni, a tale po-
polazione l’assegnazione, in via prioritaria, di alloggi con le caratte-
ristiche di civile abitazione in condomini non isolati e/o emarginati. 
Necessita dunque sollecitare i detti Protocolli di intesa con le Isti-
tuzioni Pubbliche identificate nei Comuni, ed individuare almeno n° 
2 alloggi, per territorio, con le caratteristiche descritte, chiamate 
“Sweet Home”.

Tali alloggi devono essere reperiti, in accordo con i Comuni, in 
luoghi insistenti nell’area urbana, in zone non isolate né in ambienti 
isolati o in contesti di precarietà sociale.

Gli abitanti delle Sweet Home, selezionati tra la popolazione di 
che trattasi, seguita dal territorio, dovranno essere al massimo 4 
per ogni singolo alloggio, ed avere caratteristiche di percorso di ria-
bilitazione al termine, così come stimato dagli operatori del territo-
rio in concorso con il Comune.

Il secondo obiettivo è quello di favorire attività di tutoiraggio dei 
volontari dei Lions Club durante le fasi di avvio e consolidamento 
delle Sweet Home, nonche nel tempo.

A tale scopo sarà messo a punto un corso di formazione dei 
soci volontari, per favorire l’approccio al service e sensibilizzare alle 
azioni più opportune per realizzare a favore delle persone di che 
trattasi una rete solidale ed accogliente, nel contesto urbano, con-
tribuendo a ridurre pregiudizi e stigma sulla malattia mentale ed a 
ridare a tali persone il pieno diritto di cittadinanza. Il corso di Forma-
zione e la supervisione saranno a carico degli operatori specialisti 
del Territorio e del Servizio Sociale. I partner del progetto (Comuni, 
Segretariato Sociale, CSM, Lions) condivideranno gli oneri in termi-
ni di messa a disposizione di risorse.

Il progetto di service prevede un crono programma così indivi-
duato:

1°-3° mese: protocolli di intesa con Istituzioni
4°  mese: individuazione dei due alloggi
5°-6° mese Formazione volontari e contemporanea individua-

zione dei soggetti beneficiari.
7°-8° mese: sistemazione negli alloggi ed avvio del tutoraggio e 

supervisione
9°-12° mese: azioni dei volontari volte a creare la rete solidale 

intorno dentro ed intorno alla Sweet Home, fino alla totale autono-
mia cittadina e nel pieno benessere di contesto abitativo e di con-
testo interno ed esterno.

Il lavoro non si esaurirà nell’anno, ma potrà continuare nel tempo, 
con la rinnovazione delle azioni del Progetto.
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Proposte di Service Distrettuali 2018-2019

Club proponente: Lions Club Forlì Giovanni de’ Medici

Club proponente: Lions Club Macerata Host

La valenza del Villaggio di Corgneto è nota a tutti. Ha ospi-
tato fino al 2006 i terremotati del 1997 di Serravalle e 
nel 2011 è iniziata la sua riorganizzazione e ripristino dei 

fabbricati e degli arredi. Ciò lo ha reso idoneo a sostenere ini-
ziative sociali e di soccorso per eventuali calamità naturali.

Gli eventi sismici del 2016 lo hanno visto protagonista degli 
immediati interventi di soccorso e ricovero delle popolazione 
dell’Alto Maceratese. Dopo le scosse di Agosto erano state di-
ramate immediatamente ai Comuni della zona le disponibilità 
di alloggio.

Le scosse della serata 31 ottobre 2016 misero in ginocchio 
l’intera struttura dei soccorsi. I lions erano presenti nel centro 
di raccolta della Croce Rossa Italiana ed immediatamente si 
attivarono per l’immediata apertura del Villaggio e dopo solo 4 
ore iniziarono ad ospitare I terremotati dei Comuni di Serraval-
le, Colfiorito, Muccia, Camerino, Pievebovigliana, Fiordimonte.

Venne utilizzata come dormitorio anche la Chiesa annessa.
L’esperienza accumulata durate quelle tragiche ore ci è 

servita per cercare di migliorare l’operatività della struttura. 
Nell’emergenza c’è bisogno soprattutto di luoghi di raccolta 
dei profughi con ampi parcheggi, zone in cui ci sia immediata-
mente la disponibilità di luce, acqua, gas.

Il Villaggio di Corgneto è stato molto efficente ma ci siamo 
resi conto che moltissime roulotte e camper non avevano 

Il Lions Club International è un’associazione umanitaria di 
servizio presente in 186 paesi del mondo, composta da nu-
merosi Clubs i quali svolgono un ruolo attivo nel contesto 

sociale nel quale operano.
Negli ultimi anni, attraverso un’azione di sorveglianza e raf-

forzamento dei controlli da parte dei corpi di polizia di Stato e 
degli Enti Locali, è stato possibile ridurre il dato degli incidenti 
stradali, con particolare riguardo agli eventi più gravi, con esiti 
mortali. Ciò nonostante le nostre strade continuano a presen-
tare indici tristemente elevati per frequenza dei sinistri e per 
la conseguente insicurezza.

La strada rimane tuttora l’ambiente più pericoloso che vi sia.
Attraverso l’interazione anche con i Clubs del distretto, non-

ché con le Istituzioni, considerate le dimensioni del fenomeno 
dell’incidentalità e della mortalità sulle strade è nostra inten-
zione farci promotori di una campagna di prevenzione nella 
sicurezza stradale basata su di un approccio diverso, non solo 
informativo ed educativo dal punto di vista meramente teori-
co, ma anche formativo da punto di vista pratico divulgando la 
cultura della sicurezza stradale attraverso un’opera di sensi-
bilizzazione e formazione preventiva che attivi sinergicamen-
te il modo di stare sulla strada con l’acquisizione, anche delle 
conoscenze ed abilità specifiche per prevenire e reagire alle 
improvvise situazioni di pericolo.

L’obiettivo è quello di contenere quanto più possibile la 

zone di ricovero. Nella zona di Colfiorito e Serravalle si sono 
create parcheggi improvvisati senza nessun genere di allacci; 
senza trascurare l’assoluta mancanza , in quelle prime fasi, di 
un’area di servizi igienici

Il Comune di Serravalle, vista l’immediatezza dei ns. inter-
venti, riconoscendo l’assoluta validità di essi, ci ha dato in co-
modato d’uso gratuito per 30 anni un appezzamento di ter-
reno, adiacente al villaggio, di circa 2.800 mq. per adibirlo ad 
area camper.

Il nostro Club è sempre stato operativo nel Villaggio sin dalla 
sua creazione.

Nell’anno sociale 2016/2017 ha fatto donazioni alla Fonda-
zione per circa 10.000 euro.

La realizzazione dell’area camper ha una duplice valenza:
• Essere imediatamente presenti e disponibili in occasioni 

di calamità naturali
• Predisporre di un’area di soggiorno turistico, consideran-

do le bellezze naturali dell’altopiano di Colfiorito.
La nostra proposta di service con la realizzazione di 4 par-

cheggi per camper è un primo intervento che vede lo sban-
camento del terreno e la predisposizione di tutta l’area per 
successive interventi che dovrebbero portare l’intera struttura 
ad avere 8 aree camper ed una casetta da utilizzare per docce 
e servizi igienici.

grande mole dei danni derivanti dalla sinistrosità stradale, met-
tendo al centro di questa prospettiva  non soltanto la persona 
come vittima, ma anche la persona come guidatore e quindi 
come attore primario della sicurezza stradale.

L’attività si concretizzerà:
• nella divulgazione della cultura della legalità in ogni suo 

aspetto, forma, declinazione partendo dal presupposto che il 
rispetto delle regole costituisce le fondmenta della costituzio-
ne e crescita di ogni società civile e che il mancato rispetto 
delle regole è negativo non solo per gli altri, ma produce una 
ricaduta anche sull’autore della violazione, sia diretta che in-
diretta;

• nella conoscenza delle abilità indispensabili per la guida 
sicura di tipo avanzato basata cioè in via primaria sulla volontà 
autoevolutiva del conducente;

• nell’approfondimento della conoscenza sulle cause dei si-
nistri;

• nell’affrontare e tendenzialmente prevenire i rischi;
• nella conoscenza sulla dinanica del mezzo meccanico uti-

le ai fini della gestione delle manovre di emergenza (tempi di 
reazione, aderenza, spazi frenata, spostamento dei pesi, ecc.);

• nella formazione dei giovani neopatentati con lezioni in 
aula nelle scuole con l’ausilio ed il supporto delle famiglie, non-
ché con il coinvolgimento delle forze dell’Ordine e degli organi 
di informazione.

AREA CAMPER VILLAGGIO CORGNETO

CORSO DI SICUREZZA STRADALE
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Proposte di Service Distrettuali 2018-2019

Club proponente: Lions Club Atri-Terre del Cerrano

L’idea di proporre il Progetto all’attenzione del Congresso 
nasce dalla sua felice realizzazione nell’ambito della 5ª 
Circoscrizione, zona A del nostro Distretto. Il Progetto, 

infatti, è stato attuato dal Lions Club di Atri-Terre del Cerrano 
a Pineto, una cittadina teramana della costa adriatica di 15000 
abitanti e il Market Solidale “LA FORMICA”, il 16 dicembre 
scorso, ha festeggiato il primo anno di attività, con 100 fami-
glie che ne usufruiscono.

Analisi dei bisogni
Il Progetto nasce dalla riflessione sul mutato clima socio-

economico della Nazione e, in particolare, del nostro territo-
rio colpito dalla crisi e, in molte zone, dagli eventi sismici e 
meteorologici. Dalle analisi del CRESA e della Banca d’Italia, 
infatti, emergono dati poco rassicuranti: se da un lato la Roma-
gna sembra essere a un passo dal ritornare ai livelli pre-crisi, 
le Marche, dall’altro, mostrano solo deboli segni di ripresa e in 
Abruzzo quasi tutti i settori di attività economica evidenziano 
segnali di sofferenza, mentre il Molise presenta un PIL disin-
tegrato. 

Dunque, non solo extracomunitari o apolidi, ma sempre più 
italiani di varie fasce sociali, dal disoccupato al pensionato al 

MARKET SOLIDALE ”LA FORMICA”

piccolo imprenditore in crisi, sono potenziali fruitori dei Servizi 
Sociali. Per molti arrivare a fine mese diventa difficile e fare la 
spesa quotidiana anche.

Finalità generali
• Contrastare la povertà attraverso la solidarietà che, sosti-

tuendo la beneficenza, possa restituire dignità a chi si trova in 
difficoltà economica

• Coinvolgere il territorio in una rete di diversi soggetti per 
contrastare la povertà: istituzioni, imprese, associazioni di vo-
lontariato, cittadini, in modo da creare un vasto PROGETTO 
DI COMUNITÀ

• Educare la cittadinanza all’etica del NON-SPRECO

Obiettivi
• Creare un supermercato di generi alimentari, prodotti di 

igiene, farmaci da banco secondo il concetto di solidarietà
• Sostenere tutte le iniziative volte al recupero di prodotti 

invenduti e scartati lungo la filiera agro-alimentare
• Sensibilizzare la comunità sostenendo iniziative rivolte alle 

scuole o alle famiglie per diffondere una rinnovata etica del 
reciproco aiuto.

San Benedetto del Tronto (AP)  Tel +39 0735.751275  contatti@phiros.it  www.phiros.it

servizi per la sicurezza sui luoghi di lavoro e per strutture ricettivo-alberghiere
medicina del lavoro ed igiene degli alimenti
qualità e ambiente 
formazione

OCCHIO ALLA SICUREZZA
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Mi presento, sono Giorgio Dall’Olio, del L.C. Valle del 
Senio e, per l’anno sociale 2017-2018, ho ricevuto dal 
ns. Governatore, l’incarico di Responsabile Distrettuale 

per questo Programma. Per dirla secondo gli acronimi della 
sede internazionale, sono lo YCEC del Distretto 108 A.

Cos’è il Programma Campi e Scambi Giovanili Lions?
Ogni anno, grazie a questo programma, migliaia di giovani 

hanno l’opportunità di provare l’esperienza di vivere in altre 
culture e comprendere meglio il mondo con un viaggio all’e-
stero. Diversamente da altri programmi di scambi giovanili, il 
nostro non comprende studi o lavoro. Ai partecipanti viene 
offerta l’opportunità di presentare il proprio paese, la propria 
cultura, e di conoscerne altre diverse, gettando un seme per la 
crescita di uno spirito di comprensione internazionale.

I ragazzi in età compresa fra i 16 e i 21 anni, possono usufru-
ire di questa splendida opportunità, offerta dai Lions di tutto il 
mondo e che sta funzionando, direi abbastanza bene, dal 1961.

L’esperienza dello Scambio è costituita da una parte di ospi-
talità in famiglia e da una parte di partecipazione al Campo 
giovani. I ragazzi che partecipano al Campo, si trovano a vi-

vere, per un periodo di circa 2 settimane, con altri 10/20/30 
ragazzi di diverse nazionalità! Naturalmente sotto la stretta 
sorveglianza (24 ore al giorno) del Direttore e dello staff, che 
gestiscono il Campo e si prendono cura di loro per tutta la 
durata del soggiorno.

Durante questo periodo il “gruppo” effettuerà escursioni in 
città d’arte, località di interesse storico o naturalistico, eventi 
sportivi, presentazioni del proprio paese, discussioni guidate 
ed anche possibili partecipazioni a services di Lions Clubs lo-
cali. Parte importantissima degli Scambi è, senz’altro, l’ospita-
lità in famiglia.

Per ospitare i ragazzi, non servono grandi cose, non c’è biso-
gno di stravolgere i ritmi di casa: qualche gita, qualche escur-
sione e soprattutto accoglierli e farli sentire a casa loro, con-
siderarli e far sì che si considerino in tutto e per tutto come 
nostri figli. Per esperienza personale, posso dire che il legame 
che si crea, ripaga abbondantemente, per tutto quello che si 
fa. E’ stata certamente il “virus” dell’ospitalità, che mi ha con-
tagiato la “malattia” degli Scambi Giovanili!

Infatti, dopo aver avuto la fortuna di conoscere questo pro-

Service e Progetti di Giorgio Dall’Olio

PROGRAMMA CAMPI 
E SCAMBI GIOVANILI LIONS
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Service e Progetti
gramma, ho avuto l’opportunità di mandare le mie figlie in giro 
per il mondo, U.S.A., Perù, Mongolia, India, Danimarca, Olanda 
e di ospitare ragazzi/e dalla Turchia, Algeria, Mongolia, Estonia, 
U.S.A. Queste esperienze di host family, sono state tutte mol-
to belle e qualche lacrima, alla fine della settimana, quando ti 
sentivi dire “my italian family”, non è mai mancata.

Ancora oggi, dopo diversi anni, siamo in contatto con alcuni 
ragazzi ed è molto bello.

Naturalmente anche i soggiorni all’estero delle mie figlie, 
sono state esperienze fantastiche che hanno dato l’opportu-
nità di conoscere altre culture, stili di vita e di creare legami di 
amicizia. Basti pensare che anno scorso mia figlia è stata chia-
mata a fare la damigella al matrimonio di una amica di Hong 
Kong, conosciuta al Campo in Olanda!

Si può, quindi, ben capire come, una volta contagiato, sia 
stato inevitabile mettersi a disposizione del programma per il 
nostro Distretto.

Il programma 2017/2018 è in piena attività, sia per i ragaz-
zi che partiranno, sia per l’organizzazione del nostro Campo 
distrettuale, il Campo Azzurro, che si snoderà lungo il Distret-
to, partendo da Lugo (RA) per arrivare a Tortoreto (TE), con 
escursioni a Venezia, Ravenna, Atri, Roma, e altre città.

Quest’anno potremo far partire 16 ragazzi e queste sono 
le destinazioni: Finlandia, Estonia, Germania, Taiwan, Giappo-
ne, Francia, Wisconsin–U.S.A., Danimarca, Australia, Virginia-
U.S.A., Brasile, Nuova Zelanda, Serbia, Inghilterra, Messico.

I ragazzi stranieri saranno ospitati in famiglia dal 24/06/18 
al 08/07/18, per poi partecipare al “Campo Azzurro“ dal 08 
al 22 luglio 2018. In collaborazione col Direttore Massimilia-
no Reginaldi e tutto lo staff, stiamo definendo i dettagli del 
programma del campo, che accoglierà 12 ragazzi provenienti 
da: Belgio, Brasile, Finlandia, Francia, Germania, Messico, Min-

nesota-U.S.A., Svezia, Turchia, Ungheria, West Virginia-U.S.A.. 
Ospiteremo, inoltre, 2 ragazzi che andranno al Campo Italia, il 
Campo Multidistrettuale.

Durante il campo, molti Clubs del Distretto, che ringraziamo 
fin d’ora, ci ospiteranno e invitiamo i soci a partecipare a questi 
incontri, per toccare con mano lo “spirito degli Scambi”.

Vivere, anche solo per qualche giorno, con questi ragazzi è 
un’altra esperienza bellissima, che fa dire: gli Scambi Giovanili: 
una bella invenzione firmata Lions International!

E non potrebbe essere diversamente, visto che il terzo sco-
po del Lions Clubs International recita: “Creare e promuovere 
uno spirito di comprensione e d’intesa fra i popoli del mondo”

Non c’è sistema migliore che mandare i nostri ragazzi presso 
famiglie sconosciute ed ospitare, a nostra volta, ragazzi sco-
nosciuti!!
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Wolisso

Enrico Corsi (Past Governatore) 
Wolisso… una Idea…. un Sogno... un Progetto. una nostra Re-

altà… una Emozione che ogni volta è sempre più grande.
In quei giorni di fine febbraio, seduto sui gradini della scuola, 

di sera, ho voluto guardare la bellezza del cielo di Wolisso.
L’ho guardato con gli occhi di Alfredo, le sue emozioni sono 

state le mie… il piacere del bello e la provata commozione mi 
hanno dato la misura di quanta Africa e quanto Wolisso siano 
dentro di me… Aveva ragione quando ha scritto: “Ho visto il cie-
lo più bello della mia vita, una sera a Wolisso”.

Alfredo Bruno, presidente Distrettuale Leo, aveva scritto al 
ritorno della missione 2017: “Sarà stato per tutte le stelle che 
dalla città sono scomparse, per il colore che dal blu stingeva 
all’azzurro sulla linea dell’orizzonte deserto, per il silenzio nelle 
aule rimaste vuote tutte attorno e la pace. Il cielo quella sera 
era bellissimo. Era più bello il cielo, ma soprattutto ero io a 
guardarlo diversamente. Perché l’Africa e la sua gente ti entra-
no nel cuore e accendono una luce.

In Etiopia la vita è gioia mi disse Alfredo… ad ogni nostro pas-
saggio tra la gente avverti la reazione di un sorriso spontaneo 
o di un saluto.

Negli immensi altopiani una popolazione giovanissima, com-
posta per quasi la metà da bambini, cerca il suo posto nel mon-
do globalizzato. A dispetto di una storia così antica e di una 
così ampia biodiversità, l’Etiopia è uno degli stati più poveri del 
continente africano; oltre metà della popolazione non possie-
de alcun tipo d’istruzione, e gran parte dell’economia si basa 
su forme spesso primitive di agricoltura. La difficoltà di repe-
rimento delle risorse da parte dello stato centrale impedisce, 
soprattutto nelle aree rurali, di garantire ai giovani un’istruzione 

VIAGGIO A WOLISSO 2018

che dia loro gli strumenti necessari per liberarsi dalla povertà, 
ed è proprio in questo ambito che si è realizzato lo sforzo lio-
nistico.

 Ogni volta mi chiedo se le emozioni provate sono vere o è un 
sogno. Mi piace sempre ascoltare le emozioni di chi condivide 
questa esperienza per la prima volta.

Mara Martinovich (Presidente 3ª Circoscrizione). 
Sono tornata in Etiopia dopo quasi dieci anni.
Timore, emozione, orgoglio questi sono i sentimenti che si 

sono succeduti in me dalla partenza al nostro rientro in Italia. 
Timore, prima della partenza per le notizie che giungevano, su-
bito dissolto all’arrivo ad Addis Abeba. Emozione, un susseguir-
si di emozioni forti per quello che abbiamo visto, che abbiamo 
vissuto, che abbiamo condiviso. Orgoglio. Poi il grande orgoglio 
di essere veri Lions. Il nostro Distretto 108A può davvero dire 
che dove c’è un bisogno li i Lions ci sono.

Vedere concretamente come tutti gli sforzi fatti in questi anni 
hanno portato ai risultati ottenuti è stata una grande soddisfa-
zione. Vedere i bambini ed i ragazzi nelle loro classi vogliosi di 
fare ed imparare, così come gli insegnanti riconoscenti per que-
sto grande sforzo che stiamo facendo, è stato toccante.  Sape-
re che la nostra scuola di Wolisso è considerata una eccellenza 
ed un punto di riferimento culturale per tutta la regione e non 
solo, non può che riempirci di Orgoglio. Il Noi che è diventato 
concretezza di aiuto a crescere in una nazione che ha bisogno 
di tutto. Il nostro impegno non potrà mancare anche in futuro, 
perché far crescere una nazione vuol dire soprattutto offrire 
cultura ai suoi giovani, ed è quello che il nostro Governatore, 
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quelli che l’hanno preceduta ed il Lionismo ci chiedono di fare. 

L’impegno non è facile, la struttura, come abbiamo visto, 
con le continue piogge, in alcuni punti, ha bisogno di costante 
e accurata manutenzione, l’assicurazione sanitaria minima per 
ragazzi ed insegnanti dovrà essere rinegoziata (in Etiopia non 
esiste assistenza sanitaria pubblica), devono essere pagati gli 
stipendi, seppur minimi, ai bravissimi e volenterosi insegnanti 
e poi ci sono le spese base di gestione della scuola con i suoi 
1000 studenti. L’impegno è sicuramente importante, ma è nulla 
in confronto a ciò che stiamo facendo. 

Indubbiamente tutto il materiale scolastico, i computer, il 
materiale sanitario ed il materiale vario che abbiamo potuto 
portare con noi per la Scuola (grazie ad una tariffa agevolata 
che ci ha permesso di portare in aereo 77 kg di peso a persona) 
sono  stati una bella boccata d’aria.  Ma dobbiamo sentirci orgo-
gliosi anche perché non abbiamo aiutato solo la nostra Scuola 
ma abbiamo potuto condividere materiale, soprattutto quello 
sanitario, con altri 3 centri missionari che sono, oggi, riferimen-
to per tutta la popolazione, veramente disagiata. Anche grazie 
al piccolo aiuto dei Lions oggi, questi centri, sono poli sanitari 
migliori, di primaria importanza per la copertura di aree molto 
grandi di territorio. 

Un viaggio importante che consiglio a tutti. Ho conosciuto 
persone splendide, ho condiviso momenti indimenticabili, di 
quelli che non si possono dimenticare perché si sta facendo 
concretamente del bene.  Noi Lions a Wolisso c’eravamo.

Il Generale Antonello Sessa (non Lions) scrive: “Alba pe-
tra signo” diceva il buon Catullo che, quando trascorreva una 
giornata degna di essere ricordata, raccoglieva una pietra bian-
ca e la riponeva in un’anfora.

Ho raccolto e conservato sette sassolini bianchi a Wolisso, 
dove tutti gli aggettivi mi sono apparsi inutili e tutti gli avverbi 
tristemente ridicoli.

Ringrazio il mio amico Enrico Corsi per avermi consentito di 

partecipare a questa missione ed avere condiviso questa strug-
gente esperienza che rimarrà, per sempre, nel mio sentire e sa-
luto con gioia i ragazzi Leo per -You for Wolisso- la cui etica mi 
ha toccato e migliorato.”

Patrizia Balsamo (Lions coordinatore distrettuale Servi-
ce pro-Wolisso)

“Prima di questo incarico per questo service ne ho coordina-
ti altri... tutte esperienze importanti che hanno forgiato la mia 
indole solidale... ma Wolisso... ti entra nel sangue. A partire da 
lei... a cui tutto ruota intorno, Suor Maria, che da subito mi è 

Il ragazzo a dx, con importanti disabilità, ha 4 amici Lions 
che lo stanno sostenendo all'università, è al secondo anno 
della Facoltà  di Economia  e sta conseguendo molti bei voti
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sembrata, se pur così formalmente diversa da me, una mia ani-
ma gemella nella passione, nella tenacia e nello spirito proposi-
tivo e positivo, mi ha fatto subito pensare che un service di così 
grande successo doveva avere per forza una ‘sala motori’ di 
quel calibro. E poi... la realtà delle cose, le difficoltà e le esigenze 
così banalmente concrete per la gestione di quanto material-
mente arriva dal nostro Distretto, rende tangibile il risultato del 
nostro prodigarci.” 

 
Francesco Versace (Leo)
Wolisso è un paese dell’Etiopia a più di cento chilometri da 

Addis Abeba. La strada che collega la capitale alla cittadina ap-
pare come un’infinita retta asfaltata ai cui lati sorgono capanne 
circolari caratterizzate da tipici tetti in paglia. 

Una volta raggiunta la destinazione, quello che si profila alla 
vista appannata, distorta dai vetri impolverati 
dell’autobus, è una città disordinata e caotica 
dove su un lato della strada principale si alter-
nano in sequenza bar, alimentari, piccoli bazar 
e negozi di elettronica, facilmente riconoscibili 
anche a distanza grazie alla musica ad alto vo-
lume, percepibile nel raggio di almeno quindici 
metri. Sull’altro lato: case, in cemento o lamiera, 
talvolta incomplete e in questi casi tappezzate 
di precarie impalcature in legno, degne dello 
stupore del miglior scout, ma  decisamente im-
proponibili per noi occidentali del ventunesimo 
secolo. Nella periferia della città, in prosecuzio-
ne della strada principale sorge il “Villaggio della 
solidarietà” fondato dai Lions del Distretto 108 
A e mantenuto con la collaborazione e il soste-
gno dell’ordine delle Suore missionarie “Figlie 
della Misericordia e della Croce”. Appartenente 
a quest’ordine è la stessa Suor Maria, persona 
stupenda, impegnata nella realtà di Wolisso da 
più di trent’anni. La profonda conoscenza dell’ambiente, il sa-
crificio e il supporto dei Lions le hanno permesso negli anni 
di far diventare la scuola del villaggio un’eccellenza nella realtà 
educativa etiope e punto di riferimento per le scuole superiori 
dell’intera Nazione.

All’interno della struttura vengono seguiti bambini e ragazzi 
nella realizzazione del loro futuro, a partire dalla scuola materna 
fino alla scuola primaria (divisa in 2 cicli: Istruzione di base classi 
1ª - 4ª e Istruzione generale classi 5ª - 8ª).

Questo è l’ambiente in cui abbiamo operato per una settima-
na, che ci ha visti protagonisti di un’esperienza davvero forte a 
livello umano e profondamente educativa. Eravamo un gruppo 
di sei ragazzi e dieci adulti, persone diverse e provenienti da 
diverse zone del Distretto. Ciascuno di noi era partito per ra-
gioni differenti che variavano dalla semplice curiosità di vedere 
posti nuovi, al cercare di colmare un vuoto interiore attraverso 
quest’esperienza.

Le giornate iniziavano alle otto e mezza, orario in cui gli stu-
denti si preparavano alla mattinata scolastica con il consueto 
alzabandiera; le attività, soprattutto ricreative, che svolgevamo 
con loro, le organizzavamo la sera prima insieme a Suor Maria 
e tutte le fantastiche “Sisters” del centro. Con i ragazzi gioca-
vamo a pallone, cantavamo, ballavamo e cercavamo di trarre il 
meglio da ogni singolo momento speso in loro compagnia.

Difficile descrivere il guazzabuglio di emozioni e sensazioni, 
talvolta contrastanti che ti colpiscono in una realtà così diversa 
dalla nostra, ma anche così vicina ai veri valori della vita: quegli 

sguardi profondissimi scavavano e delineavano nell’anima un 
vuoto da colmare ogni giorno più grande: c’era voglia di fare! 
Col passar dei giorni sempre più! E soprattutto di farlo bene, 
per poter lasciare un ricordo indelebile tanto a quei bambini 
quanto a noi stessi.

Wolisso è stato un viaggio del cuore, personalmente ritengo 
di aver appreso tantissimo con davvero poco, ho visto quanto 
dal semplice dialogo possa nascere un rapporto indissolubile e, 
se per così dire, ciascuno cerca di render la propria vita come 
un’opera d’arte, quella settimana è stata la base di una fantasti-
ca tela pronta a essere dipinta, aggiungendo ogni giorno una 
sfumatura diversa. Per quest’opportunità magnifica voglio in-
fatti ringraziare i Lions, i Leo, tutti i compagni di viaggio e spe-
cialmente Suor Maria e auguro a chiunque di provare queste 
emozioni! Ma il ringraziamento più grande lo lascio a quelle 

straordinarie creature che in così poco tempo mi hanno tanto 
insegnato, e con cui condivido, ormai solo attraverso il ricordo, 
ogni singolo momento di felicità, che se anche manifestata me-
diante un minimo gesto, dentro di me si riempie di significato.

 
La scuola realizzata a Wolisso, rappresenta un’oasi di spe-

ranza per la comunità locale, garantendo la formazione e con-
tribuendo alla crescita e all’emancipazione culturale dell’intera 
zona. Come un faro, essa illumina bambini di diverse fedi, che 
senza alcuna distinzione possono ottenere un’istruzione vitale 
per lo sviluppo delle future generazioni. Scriveva Giammaria 
Ruscitti (Non Lions) nella sua visita a Wolisso “Non potrò mai 
dimenticare la gioia sui visi dei bambini, la gratitudine degli in-
segnanti e del personale, l’amore e la forza delle suore della 
missione. “We serve”, il grido di battaglia dell’impegno sociale 
dei Lions, si è concretizzato davanti ai miei occhi”. 

Nel ritorno del viaggio 2017 Alfredo mi disse: “di Wolisso ci si 
innamora al primo istante, di un amore tanto ovvio che non si 
può raccontare”. Ho solo risposto che il Villaggio Scuola di Wo-
lisso è il nostro service permanente. Si può continuare a dare 
speranza e un futuro di libertà a quella popolazione solo se i 
Club e i Soci Lions continueranno a sostenerlo. 

La qualità del nostro servizio, continuo e umile, ci sta facendo 
riconoscere dalla società civile “protagonisti” di un progresso 
che non ha e non deve avere limiti. Siamo gli interpreti del Lio-
nismo del futuro che, prima degli altri, abbiamo saputo pensa-
re… programmare... realizzare.
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1° CONCORSO MUSICALE NAZIONALE 
“ORTONA, CITTÀ D’ARTE”

Con il 1° Concorso Musicale Nazio-
nale “Ortona, Città d’Arte”, il Lions 
Club Ortona, Distretto 108 A, in 

collaborazione con l’Associazione “ARS 
Musica” di Ortona, intende premiare l’ec-
cellenza artistica fra i giovani studenti e 
interpreti di musica, italiani e stranieri re-
sidenti in Italia, per diffondere fra le nuo-
ve generazioni la conoscenza del nostro 
territorio e delle personalità artistiche 
che qui hanno avuto i loro natali. Orto-
na infatti, ha da sempre evidenziato una 
forte vocazione artistica, testimoniata in 
particolare dalla nascita dei compositori 
Francesco Paolo Tosti e Guido Albanese, 
dei poeti Luigi e Alessandro Dommarco, 
dei pittori Michele e Tommaso Cascella 
e Tommaso Colonnello, in molti casi for-
matisi e affermatisi nel nostro territorio e 
poi divenuti celebri per le loro produzioni 
artistiche in Italia e nel mondo. 

Il concorso, riservato agli studenti di 
Istituti Comprensivi, Scuole Paritarie, 
SMIM, Licei Musicali e Istituti Secondari 
di II Grado, Conservatori e ISSSM, Scuole 
Civiche Musicali, Scuole Private di Musi-
ca, Associazioni Musicali, si svolgerà dal 
1° al 3 giugno, con le audizioni dei con-
correnti che si terranno il 1° e il 2 giugno 
nell’Auditorium del Polo “Eden” e il Con-
certo Finale, con premiazione dei vincito-
ri assoluti delle varie sezioni e categorie, 
che si terrà il 3 giugno alle 18.00, nel Tea-
tro Comunale “F. P. Tosti”. Vi sarà, inoltre, 
una novità particolare nel panorama delle 
competizioni musicali, e cioè una sezione 
speciale denominata “Il Solista e l’Orche-
stra”, dedicata al repertorio per solista e 
ensemble strumentale realizzato dal M° 
Antonio Cericola: per questa sezione le 
audizioni si terranno il 3 giugno nel Teatro 
Comunale “F. P. Tosti”. 

Sono previsti numerosi premi consi-
stenti in medaglie, diplomi, concerti e 
borse di studio in denaro offerte dal Lions 
Club Ortona ai vincitori assoluti giudicati 
meritevoli dalla giuria, intitolate ciascuna 
alle personalità artistiche ortonesi sopra 
citate. Inoltre, fra tutti i vincitori di premi 
assoluti partecipanti al concerto finale, 
la giuria nominerà il vincitore del Premio 
“Ortona, Città d’Arte”, consistente in un 
trofeo donato dal Comune di Ortona e 
consegnato dal Sindaco Leo Castiglione, 
ed un concerto premio che si terrà nel 
Teatro Comunale “F. P. Tosti”.

La giuria del concorso, composta da 
personalità musicali italiane e da docenti 
di Conservatorio, sarà presieduta dal M° 

Piero Di Egidio, raffinato interprete pia-
nistico ed esperto didatta, attualmente 
docente del Conservatorio di Bari, men-
tre per la sola sezione speciale “Il Solista 
e l’Orchestra” la giuria sarà presieduta dal 
M° Antonio Cericola.

L’ideazione e l’organizzazione del con-
corso, fortemente voluto dal Lions Club 
Ortona, è di un “trio” di esperti musicisti 
e didatti ortonesi: il M° Mauro D’Alfonso, 
direttore artistico; il M° Rosanna Meletti e 
il M° Roberto Rupo, coordinatori artistici. 
Ad essi si affiancherà la giovanissima Gio-
ia Granata, con il compito di segreteria 
artistica e organizzativa.

Sarà possibile visionare il regolamen-
to completo del concorso ed iscriversi, 
esclusivamente online, al seguente link: 
www.lionsclubortona.it/concorso-mu-
sicale. Il termine per le iscrizioni è il 25 
maggio 2018.

Per informazioni: M° Rosanna Me-
letti (3457848969), M° Roberto Rupo 
(3481498421)
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ARMONIE MUSICALI  PER “ACQUA PER LA VITA” 

La Chiesa del Suffragio di Forlì, messa a disposizione dal 
rettore don Paolo Giuliani, ha ospitato nel giorno di Pa-
squetta un evento di solidarietà organizzato dall'Asso-

ciazione Onlus Lions “ACQUA PER LA VITA” MD 108. Nell'oc-
casione il Coro Intercity Gospel Train Orchestra, diretta dal 
maestro Valerio Mugnai, ha tenuto un concerto per raccoglie-
re fondi per completare entro il prossimo mese di maggio la 
costruzione di un pozzo nel villaggio poverissimo di Saubù, 
ubicato a sud-ovest di Ouagà, capitale del Burkina Faso, in 
una zona desertica dove la presenza dell'acqua fa sempre la 
differenza fra la vita e la morte specialmente per i tantissimi 
bambini presenti.

“Acqua per la vita” è una Onlus Lions del Multidistretto, 
L'associazione opera da oltre 15 anni in Africa ed ha realizzato 
più di 150 pozzi portando così acqua buona e potabile a circa 
500.000 abitanti in zone dove i terreni sono aridi e con i campi 
che spesso non sono coltivabili proprio perché manca l'acqua. 
L'Associazione Lions è composta da 82 soci provenienti da 
tutte le Regioni d'Italia, tutti volontari, che mettono a disposi-
zione una parte del loro tempo e le loro competenze gratuita-
mente per il nobile fine di alleviare le difficili condizioni di vita 
di tante persone meno fortunate di noi.

Un grande successo di pubblico per il concerto del Coro Intercity Gospel Train Orchestra. 
Raccolti 2.400 Euro per la costruzione di un pozzo in un villaggio poverissimo in Burkina Faso 

L'evento ha riscosso uno straordinario successo registrando 
ben oltre 300  presenze, attente ai temi dell'acqua nel mondo 
trattati nell'intervento di apertura dal presidente Franco Sami 
così come il successivo concerto gospel, che ha entusiasmato 
il numeroso pubblico, creando così un piacevole abbinamento 
fra la solidarietà, l'armonia, la musica e la bellezza dell'architet-
tura della Chiesa del Suffragio. Ottimo anche il risultato eco-
nomico essendo stati raccolti 2.400 euro, destinati a questa 
realizzazione così essenziale . 

La folta presenza di pubblico testimonia inoltre la sensibilità 
dei cittadini  su un tema oggi così attuale e drammatico, consci 
che la carenza idrica ormai colpisce i 2/3 del mondo e anche il 
nostro paese non ne è immune. Da questa consapevolezza è 
partito l'appello per un uso parsimonioso di questa vitale risor-
sa e per evitare ogni forma di spreco; consci che con l'acqua 
c'è la vita si combatte la fame e le tante malattie derivanti da 
acque inquinate. Il Pozzo diverrà il cuore del villaggio e sarà 
gestito dalla comunità delle donne del villaggio, come il bene 
più prezioso che hanno, davvero siamo orgogliosi come Lions 
di dare un contributo alla vita di tante persone, e il sorriso me-
raviglioso dei bambini all'inaugurazione del pozzo ci ripagherà 
di ogni sacrificio. 
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CONVEGNO DISTRETTUALE 
SUL TEMA “LEGALITÀ E TUTELA DEI DIRITTI”. 
UNA GUIDA SICURA PER IL CITTADINO

In data 6 aprile ’18 si è svolta la Giornata Lions della Legalità, 
organizzata dal Club Lions di Teramo e dal Distretto 108A 
con il patrocinio del Comune, della Provincia, dell’Università, 

della Camera di Commercio e l’Abruzzo Circuito Spettacolo.
L’evento si è svolto al Teatro Comunale di Teramo con inizio 

alle ore 10.00 a cui hanno partecipato numerosi studenti delle 
Scuole Medie Superiori della città.

Al Convegno Distrettuale sono intervenuti: per “Etica e di-
ritto” il prof. Don Emilio De Dominicis che ha messo in luce in 
particolare il concetto che le norme giuridiche sono compendi 
di diritti e doveri che armonicamente si bilanciano.

Come secondo relatore è intervenuto il prof. Gerardo Villa-
nacci su “La trasparenza quale presidio di legalità” sottolinean-
do l’esigenza di trasparenza nella gestione della cosa pubblica, 
concreto presidio di legalità, che consente a tutti i cittadini di 
essere consci e partecipi delle decisioni che si assumono e di 
concorrere con un esteso controllo sociale alla realizzazione 
del presente e alla pianificazione del futuro.

A seguire il prof. Stefano Cianciotta su “Misurare la reputa-
zione ed uniformare le banche dati e gli strumenti 4.0 della 
legalità”, dicendo che oggi anche la diffusione di sistemi in-
formatici, in particolare delle banche dati e dei social, incido-
no sulla trasparenza. Di qui l’opportunità di considerazioni sia 
sulla necessità di riunificare le banche dati, specie quelle pub-
bliche, e la loro trasparente gestione, che sulla corretta valu-
tazione delle informazioni, specie in relazione alla reputazione 
delle persone.

E’ intervenuto poi il prorettore Dino Mastrocola su “Giovani 
Legalità e tutela dei diritti” dicendo tra l’altro che il futuro va 
visto anche con riferimento al territorio in cui viviamo e vi-
vremo, e soprattutto in cui vivranno le giovani generazioni. E 
quindi appare opportuna la presentazione del rapporto che 
esiste tra i giovani e la legalità e quello che sarebbe auspicabile 
disegnare per il futuro prossimo e meno prossimo.

Ha proseguito poi parlando del ruolo che devono giocare 
i giovani nel campo della legalità. Attori protagonisti e non 
comparse, difensori delle regole dell’oggi e insieme proposito-
ri dell’evoluzione normativa adatta ad affrontare le nuove sfide 
che si presenteranno all’umanità.

La presenza in sala dei giovani ha consentito anche di af-
frontare con loro il discorso sulla cultura e sul ruolo delle scuo-
le e soprattutto degli Atenei nel preparare la prossima classe 
dirigente fornendo non solo le basi tecniche del sapere ma 
soprattutto la capacità di analizzare i problemi e di disegna-
re gli scenari futuri con la consapevolezza della necessità del 
continuo cambiamento e miglioramento.

A questo punto è intervenuto il dr. Tano Grasso, Presidente 
onorario FAI, intrattenendo la platea sul “Ruolo dell’associa-
zionismo a tutela delle vittime di mafia” e insistendo sul fat-
to che da soli non si vince nessuna battaglia che insieme si 
superano tutti gli ostacoli. Con questa idea sono nate le as-

sociazioni antiracket che hanno contribuito efficacemente a 
contrastare la criminalità mafiosa, il racket e l’estorsione.

Ha detto inoltre che è necessario abbattere gli egoismi ed 
esaltare la solidarietà per rinnovare la capacità di affrontare 
le nuove battaglie con progettualità innovative nel solco della 
correttezza formale e sostanziale e non solo nel contrasto alla 
criminalità mafiosa, ma anche nella vita di ogni giorno: solida-
rietà e collaborazione per disegnare un futuro migliore.

Dopo aver analizzato come prepararsi a combattere le fu-
ture battaglie, è il momento di considerare il territorio dove si 
combatterà, cioè la terra e il suo ambiente. A questo punto è 
intervenuto il Dr. Antonio Guerriero Procuratore della Repub-
blica di Teramo su “legalità e ambiente”.

L’ambiente necessita di un impegno che coinvolga la col-
lettività in azioni supportate dalla legalità dell’oggi per poterlo 
trasmettere vivibile e migliorato alle future generazioni.

Legalità ed ambiente sono un connubio proiettato verso 
il domani. Il rispetto delle regole, non come imposizione, ma 
come partecipazione ad un progetto complesso di salvaguar-
dia dell’habitat, deve prendere le mosse proprio dai banchi di 
scuola con l’impegno attivo e consapevole di insegnanti e stu-
denti.

In chiusura è intervenuta il governatore Carla Cifola sul ruolo 
dei Lions per la legalità e per la solidarietà.

Al termine sono stati consegnati a studenti in rappresentan-
za dei singoli Istituti un poster con il DISCORSO DI PERICLE 
AGLI ATENIESI, perché sia di stimolo per discussioni in classe 
sulla democrazia, la legalità, la solidarietà e l’impegno colletti-
vo nella gestione della cosa pubblica.

All’inizio è stata presentata dal PDG Franco Esposito l’ini-
ziativa per una raccolta di firme per richiedere l’introduzione 
dell’insegnamento obbligatorio dell’EDUCAZIONE CIVICA ED 
AMBIENTALE nelle Scuole Medie di Secondo Grado.
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LIONS DAY

Distretto 108 A. Lions Day 8 Aprile 2018: tantissimi i Club nelle piazze a far 
conoscere le nostre attività e ad effettuare screening per  diabete,  vista, 
pressione arteriosa ed altro... Lugo, Russi, Bagnacavallo, Ravenna Host, Ra-

venna Dante Alighieri, Ravenna Bisanzio, Ravenna Romagna Padusa, Cervia Cese-
natico Host, Cervia ad Novas, Milano Marittima 100, Forlì Host, Forlì Giovanni dei 
Medici,  Forlì  Cesena Terre di Romagna, Forlì  Valle del Bidente, Valle del Savio, 
Rubicone, Ancona Host, Ancona Colle Guasco, Recanati Loreto, San Benedetto 
Host, Ascoli Host, Ascoli Urbs Turrita, Ascoli Colli Truentini, Chieti Host, Chieti I 
Marruccini, Pescara Ennio Flaiano,  Guardiagrele, Vasto Host, Vasto New Century, 
Vasto Vittoria Colonna, San Salvo, Termoli Tifernus, Larino! Ho dimenticato qual-
cuno? A tutti GRAZIE! Avete dato corpo al We Serve!

Lions Day
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Bellissima mattinata tra la gente, in occasione del 
LIONS DAY mondiale, per i Soci Lions dei Club 
di Ascoli Piceno Host -Presidente Giacomo Gal-

li-, Urbs Turrita -Presidente  Roberta Di Marco-, Colli 
Truentini -Presidente Monica Cacciamani-, e San Bene-
detto Host -Presidente Eugenio Novelli- per divulgare 
le nostre attività di servizio. Più di duecento persone 
intrattenute con la compilazione di un questionario per 
verificare il grado di conoscenza della popolazione della 
nostra centenaria Associazione.

LIONS DAY

FIORE S.r.l.

SPEDIZIONI INTERNAZIONALI - AGENZIA MARITTIMA
VIA CERVANA, SN. - 66026 ORTONA (CH) - ITALY

SWITCHBOARD: + 39 085 9066900
DIRECT: + 39 085 8431342 FAX: + 39 085 9062886

 E-MAIL: TERLIZZI@FIOREORTONA.COM
WEBSITE: WWW.FIOREORTONA.COM

DONA IL 5x1000 
ALLA FONDAZIONE

C.F. 92041830396
c/c presso Banca delle Marche, sede di Macerata,

IBAN: IT56 Z 060 5513 4010 0000 0017 244
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SERVICE 
“LIBRO PARLATO”
Convegno su “I fattori positivi 
per la costruzione dell’adulto”

Il giorno 7 Aprile a San Benedetto del Tronto si è svolto l’in-
contro di Circoscrizione sul Service Libro Parlato Lions /
Associazione Italiana Dislessia.
Due gli appuntamenti distinti, al mattino presso L’Audito-

rium Comunale dove si sono viste coinvolte più categorie quali 
Psicologi, Pediatri, Docenti, Logopedisti con relatori come il 
Professor Ciro Ruggerini, Neuropsichiatra infantile, Alessan-
dro Suardi Psicologo, Psicoterapeuta, Referente DSA e BES, 
Tiziana Gasperi, docente Formatrice AID, Stefano Franceschi, 
Psicologo Responsabile di Centralmente, Simona Flammini  
referente Inclusione USR Marche. 

Si sono confrontati sui “Fattori positivi per la costruzione 
dell’adulto”, sviluppo positivo negli studenti con DSA, aspetti 
psicologici e strumenti per l’inclusione, stili cognitivi tra moti-
vazione e apprendimento, il ruolo dell’insegnante mediatore. 
La rete, i punti di forza, le criticità della legge 170/2010 ed il 
territorio.

Nel pomeriggio workshop per i genitori  sulla genitorialità ed 
i compiti a casa, presso la Sala Pegaso della Galleria Calabresi.

Workshop per i ragazzi dal libro digitale alle mappe concet-
tuali, presso la sala Giada dell’Hotel Calabresi.

Sono stati in molti a ringraziare i Lions pregandoci di ripete-
re questo appuntamento. Lo stesso Professor Ciro Ruggerini 
ha detto di aver avuto il piacere finalmente di vedere Lions 
tanto vivaci e propositivi verso un bisogno effettivo come la 
Dislessia.

Per questo incontro tanti Club hanno dato il loro supporto 
e sono stati tanti i soci a dare una mano perchè tutto funzio-
nasse. È di questa vivacità che il Professor Ruggerini si è me-
ravigliato! In totale nel corso dei due appuntamenti abbiamo 
avuto 240 presenze.

di Roberta Di Marco
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Anche quest’anno il Lions Club Atri Terre del Cerrano si è 
fatto promotore ed organizzatore della ormai tradizio-
nale Via Crucis del Distretto 108 A, considerata a tutti 

gli effetti evento distrettuale. L’evento ha avuto luogo  presso 
la Basilica della Santa Casa di Loreto, tempio della cristiani-
tà che accoglie pellegrini da tutto il mondo, nella bellissima 
Sala del Pomarancio. Il consenso del Governatore Carla Cifo-
la è stato totale e un ruolo determinante nell’organizzazione 
ha avuto anche il Club Recanati Loreto, cui è stata affidata la 
logistica e l’ospitalità. La VIA CRUCIS Lions si è confermata  
appuntamento di alto valore artistico e spirituale in cui, tramite 
la religiosità e le emozioni che accompagnano le produzioni 
artistiche, si avvicinano il fare e il sentire Lions ai valori imperi-
turi di amore e aiuto al prossimo. Per ognuna delle 15 stazioni 
un Lion ha letto  riflessioni sul valore dell’appartenenza all’As-
sociazione, e un attore ha fatto delle riflessioni sulla bellezza 
della nostra terra, sull’essere uomini e sui valori dell’umanità. 

Tali riflessioni, di grande efficacia, hanno preso spunto da 

LORETO BASILICA DELLA SANTA CASA 
VIA CRUCIS DEL DISTRETTO 108 A

fatti di cronaca, da particolari situazioni e problematiche so-
ciali, in una parola da quanto ognuno di noi sente e vive. Tra 
una stazione e l’altra musicisti e soprani hanno sottolineato  
il percorso con brani musicali e canti di grande intensità che 
hanno contribuito  a fare di questa Via Crucis un evento davve-
ro emozionante. Il Vescovo di Loreto, Sua Eccellenza Fabio Dal 
Cin, ha aperto l’evento  mentre al Governatore è stato affidato 
il saluto finale.,

‘Quasi mi spiace interrompere con le mie parole l’atmosfe-
ra spirituale che ci sta avvolgendo’ ha iniziato Carla Cifola ri-
volgendosi agli oltre 250 presenti, concludendo poi: ‘Non so 
cosa ricorderò tra qualche anno di questa mia esperienza di 
Governatore ma state pur certi che non dimenticherò mai la 
profondità di questo momento’. Tantissimi i Club presenti con 
i loro labari, provenienti da tutte le circoscrizioni del Distret-
to. Un grazie all’Officer Distrettuale Gabriella Serafini che, pur 
non potendo essere presente, come ogni anno ha seguito ogni 
dettaglio dell’organizzazione.
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Fondazione Distrettuale della Solidarietà

LA FONDAZIONE DISTRETTUALE 
TRA PASSATO E FUTURO
Compiti, prerogative ed impegni di una struttura 
votata all’operatività

Nello scorso numero della Rivista, ho affrontato gli aspet-
ti della comunicazione, presupposto imprescindibile e 
necessario finalizzato ad instaurare un rapporto auten-

tico e trasparente con i Club Soci e, in generale, con l’intero 
mondo Lions. Non si tratta, spiegavo, di una mera questione 
formale, o addirittura estetica, quanto della ricerca di un’im-
postazione concreta da parte di una struttura, la nostra Fon-
dazione distrettuale, che è impegnata fortemente, giorno per 
giorno, sul fronte dell’assistenza umanitaria e, di conseguenza, 
dei bisogni che reclamano un nostro aiuto.

Questi primissimi mesi di presidenza, oltre che per assume-
re decisioni importanti, di cui ho già reso conto e che comun-
que espliciterò a breve su queste colonne, mi sono stati utili 
per “saggiare il terreno”, per prendere contatto con una realtà 
complessa e, in fin dei conti, per avere compiuta cognizione 
di cosa sia in effetti, dal punto di vista operativo e strutturale, 
ciò che mi permetto di definire il braccio esecutivo del nostro 
Distretto.

Quello che intanto posso dire, come primo esito, è che si sia 
avviato un nuovo corso che segna indubbiamente la Fondazio-
ne. Le prime decisioni, assunte in linea con questo connotato, 
sono così riassumibili. Durante la prima riunione del Consiglio 
di Amministrazione, che ha avuto luogo il 16 dicembre scorso, 
sono state rinnovate le cariche, esplicitate nella tabella pubbli-
cata qui a lato. È stato un passaggio importante, fondamentale 
per inserirci in una piena operatività. Il tempo, assieme ad un’e-
sperienza che affinerò man mano, mi metterà in condizione di 
dare maggiore slancio e vigore alla nostra presenza fattiva, che 
comunque è già ampiamente visibile ed apprezzata, sull’intero 
territorio distrettuale.

Un altro percorso che ho inteso intraprendere coincide con 
la necessità, che avrò sempre presente, di massima traspa-
renza e conoscibilità verso l’esterno e verso i Soci, in ordine 
ad ogni iniziativa messa a punto dalla Fondazione. Si tratta 
dell’implementazione, già definita nella sua progettualità di 
massima, dell’archivio storico digitalizzato, con contestuale e 
apposita creazione di uno specifico Comitato che si dovrà oc-
cupare della sua realizzazione. In pratica, stiamo creando, per 
gradi, una significativa biblioteca foto-ottica consegnata alla 
visibilità, attraverso il web, a favore di una platea sterminata 
di persone, siano esse interne all’Associazione lionistica, siano 
esse aduse, per ragioni varie, a frequentare il mondo di inter-
net. Va da sé che non saranno rese pubbliche le evenienze me-
ramente interne all’Associazione stessa. In ogni caso, si tratta 
di evidenziare, attraverso una rigorosa ricerca documentale, la 
valenza di tutto quello che è stato fatto e che verrà attuato 

negli anni dalla no-
stra Fondazione. 
Ovviamente, ed 
è facile renderse-
ne conto, questo 
lavoro comporta 
uno sforzo che si 
protrarrà di certo 
per mesi, grazie 
all’utilizzo di specifiche applicazioni, volto ad acquisire quanto 
necessario. Preciso che al momento non ipotizziamo alcun ac-
quisto specifico, appoggiandoci alla disponibilità di chi, in seno 
al Comitato, ha a disposizione le relative risorse informatiche.

La digressione, pure importante, mi viene in taglio per asse-
verare in ogni evidenza come i componenti del citato Comita-
to presteranno la loro opera in modo assolutamente gratuito e 
senza alcun costo a carico della Fondazione. Nella circostanza 
prevale, ancora una volta, lo spirito di servizio e di abnegazione 
che è proprio di ogni Lions. Il nostro operato, tratto caratteri-
stico che ci individua in tutto il mondo, ci restituirà, dunque, un 
archivio di rapida ed esaustiva consultazione a tutto vantaggio 
della visibilità immediata.

E sempre a proposito del richiamato impegno alla traspa-
renza, tengo a riferire circa i fronti che ci vedono all’opera. Nel 
momento in cui scrivo questo articolo siamo all’indomani dell’e-
mergenza maltempo che ha imperversato, mietendo vittime 
(60 morti circa) e arrecando pesanti disagi, in tutta Europa. Al 
riguardo, i nostri Service distrettuali, che sono delle eccellen-
ze, stanno dando sollievo concreto a chi vive nella sofferenza. 
A Pesaro, il nostro Centro di accoglienza, Casa Tabanelli, con 
slancio e senza esitazione alcuna, come sua mission costante, 
ha dato e sta dando ospitalità ai senza-tetto, garantendo loro 
la possibilità di alloggiare in un ambiente confortevole ed ade-
guato, munito, tra l’altro, di spazi comuni e di cucina. È il no-
stro modo di procedere, il nostro approccio alle problematiche 
che, di volta in volta, chiamano in causa la nostra coscienza. I 
telegiornali, durante le giornate imbiancate dalle coltri nevose, 
ci hanno mostrato gruppi di volenterosi che distribuivano cibo 
per strada. Noi, lo dico senza alterigia, seguiamo un percorso 
diverso, come appunto nel caso del Centro di accoglienza di 
Pesaro, assicurando un’adeguata sistemazione comprensiva di 
vitto, alloggio e ambienti per socializzare.

L’altro versante, che pure ci vede impegnati, è quello del 
post-terremoto nelle regioni del Centro Italia, evenienza acu-
ita dal gelo che ha caratterizzato le scorse settimane. In par-
ticolare, a Corgneto continuiamo, fin dalla immediatezza della 

di Marcello Dassori*
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prima scossa sismica, ad ospitare i terremotati che, in quelle 
nostre strutture, trovano una sistemazione assolutamente 
adeguata. Per inciso, voglio notare come le SAE pubbliche, se-
condo quanto riferito dai vari organi di informazione, compresi 
i telegiornali a diffusione nazionale, abbiano presentato delle 
problematiche strutturali per quanto attiene le infiltrazioni ed 
altro, mentre il nostro Villaggio, è risaputo, è in perfetta effi-
cienza in ogni suo aspetto. Questa rapida carrellata attraverso 
taluni tra i principali Service che stiamo dispiegando nell’intero 
territorio del Distretto vuole significare da un lato l’importanza 
della nostra presenza, dall’altro l’esigenza di una chiara con-
sapevolezza di ciò che significhi la perfetta funzionalità della 
Fondazione, vero e proprio supporto operativo del nostro es-
sere Lions.   

Ecco la ragione per la quale, in virtù di quanto testé detto, 
all’indomani del C. d A. ho voluto nominare tutti i componenti 
dei Comitati che danno anima alla Fondazione. Con una pre-
cisa avvertenza, alla quale tengo particolarmente, vale a dire 
la assoluta gratuità dell’impegno di ognuno, impegno che, 
quindi, viene reso senza alcun corrispettivo o riconoscimento 
di natura economica. Questo, desidero rimarcare, riguarda il 
Presidente, il Tesoriere, il Segretario ed ogni altro componen-

Fondazione Distrettuale della Solidarietà
te della Fondazione. Per evitare spiacevoli equivoci insorti nel 
passato, ho ritenuto di consacrare la gratuità, così chiaramen-
te illustrata, nella presente forma scritta, visibile ad ognuno. 
Se mi permettete, questa evenienza contraddistingue il nuo-
vo corso della Fondazione distrettuale. Si tratta di un aspetto, 
nient’affatto secondario, anzi direi dirimente, che, pur acquisito 
nel passato, d’ora in poi avrà una più che opportuna rilevanza.

Ecco, quindi, il sentiero lungo il quale si sta muovendo que-
sto organismo che ho l’onore di presiedere. Da parte mia, ci 
sto mettendo tutte le energie di cui sono capace. Occorre, in 
aggiunta, ed è la componente più importante, l’abnegazio-
ne da parte di tutti, ad ogni livello, nella consapevolezza, cui 
dobbiamo sempre far riferimento, che una corretta efficienza 
della Fondazione si traduce in Service, i quali sono il concre-
tizzarsi dei nostri scopi. Gli slanci ideali, l’altruismo e il senso 
umanitario che ci muovono trovano nell’organizzazione la 
base pratica ed effettuale finalizzata alla nostra vicinanza al 
mondo del bisogno e della sofferenza. In questo senso, fac-
cio affidamento, senza riserve, sull’aiuto di tutti. Fin da ora, 
grazie di cuore.

*Presidente della Fondazione Distrettuale 
della Solidarietà
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Leo Club di Laura Baldinini Senni*

È lunedì  26 Febbraio 2018, ore 8.
Gli studenti del Liceo  Classico  e 
Scientifico di LUGO si prepara-

no ad una lezione davvero speciale, al cui 
centro c’è il FEMMINICIDIO: un tema tra-
gico e attuale legato alla violenza di gene-
re, che, pur avendo radici antiche, sembra 
scegliere, oggi, forme sempre nuove di 
orrore per manifestarsi, fino a diventare 
una vera emergenza nazionale.

I ragazzi del LEO Club di LUGO, in gran 
parte alunni dello stesso liceo, hanno pre-
parato con cura e passione l’assemblea e, 
dopo le brevi parole di presentazione del-
la presidente, Anna Bolognesi, l’aula ma-
gna diventa, all’improvviso, la scena di un 
uxoricidio, compiuto l’11 febbraio 2009. 

Un delitto atroce, inspiegabile, assurdo, 
che ha lacerato il tessuto di una vita co-
struita intorno agli affetti e ai valori della 
famiglia. 

È Giulia la ragazza assassinata dal ma-
rito ed è Giovanna, sua madre, a raccon-
tare la vicenda ad una platea di ragazze e 
ragazzi  partecipi, commossi e quasi atto-
niti di fronte a tanta brutale violenza. Le 
parole sono semplici, ma ferme e piene 
di sdegno, il tono è accorato, ma capace 
di trasmettere, con lucidità e rigore, la 

Una mattinata scolastica di “straordinaria amministrazione:
I RAGAZZI DEL LEO CLUB DI LUGO 
E IL DRAMMA DEL FEMMINICIDIO

consapevolezza che “banalizzare il male 
possa significare tollerarlo e spianargli in 
qualche modo la strada”.

Battuta dopo battuta, Giovanna rac-
conta il suo penoso “viaggio all’inferno” 
e la partecipazione dei ragazzi trasforma 
ben presto quel lutto privato in un dram-
ma collettivo, in una voglia diffusa di vive-
re in una società più giusta, senza violen-
za e sopraffazione, fondata sul rispetto 

e sul riconoscimento di diritti uguali per 
tutti.

Allora spuntano, quasi in sordina, le do-
mande di chi chiede a Giovanna come sia 
riuscita a sopravvivere a tanto dolore, o a 
trovare la forza di riviverlo raccontando-
lo... E c’è chi, con la voce che trema, parla 
della propria esperienza, di “quel ragazzo 
che mi ha tormentato per anni facendomi  
vivere nella paura”, o chi confessa, con di-
sarmante sincerità, il timore di non saper 
affrontare esperienze così forti...

E quelle parole di ragazzi, mescolan-
dosi al dramma di quella madre accora-
ta, diventano un atto di denuncia contro 
la furia dell’uomo che uccide in nome 
dell’amore, che amore non è, ma piutto-
sto gelosia ossessiva e delirante, pronta 
a tutto pur di rivendicare il possesso di 
una donna che, con il tradimento o la se-
parazione, ha osato uscire dal solco delle 
regole assegnate dalla società all’eterno 
femminino.

Bravi ragazzi, bravi LEO, a darci la mi-
sura di un impegno che deve vederci tutti 
uniti, perché la morte di Giulia e quella di 
tante altre, troppe, donne private del loro 
diritto alla vita non siano vane.

*Advisor LEO Club Lugo
Distretto 108A
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di Alfredo Bruno*Leo Club 

STORIA DI UNA CONFERENZA

Ricordo l’incipit di un romanzo di Diderot: “Come s’erano 
incontrati? Per caso, come tutti. Come si chiamavano? 
E che importanza ha? Da dove venivano? Dal posto più 

vicino. Dove andavano? Ma sappiamo mai dove si va?”... Ripen-
sando ai lavori della XXII Conferenza dei Delegati, ospitati dal 
Leo Club Pesaro sabato 10 marzo, viene da sorridere ripen-
sando a questa frase.

Perché per raccontare questa giornata si potrebbe comin-
ciare da così tanti aspetti diversi da finire per rimanere in si-
lenzio dopo la prima frase. Chi siano stati i protagonisti della 
giornata è piuttosto evidente: i Club, con i soci e delegati; ma 
anche le tre persone che per la prima volta (almeno da quando 
sono socio di questo Distretto), hanno presentato nei tempi 
previsti le loro candidature ai ruoli di Presidente, I Vicepresi-
dente e II Vicepresidente. Un segnale della salute del nostro 
Distretto, delle idee e dell’impegno dei nostri soci.

Per raccontare questa giornata si potrebbe descrivere il 
programma esposto per il prossimo anno sociale, un anno che 
si appresta a diventare momento centrale per la verifica della 
salute dei Club e del rapporto coi Lions nel nostro Distretto.

Per raccontare questa giornata si potrebbe altrimenti parla-
re del Viaggio a Wolisso, che è stato rievocato da Leo e Lions 
ai partecipanti della Conferenza, con immagini e testimonian-
ze toccanti, si potrebbe anche menzionare il fatto che questo 
Service ci accompagnerà come Tema Operativo Distrettuale 
per un altro anno.

Per raccontare questa giornata si potrebbe parlare di alcuni 
Club giovanissimi che si sono messi in gioco candidandosi per 
le responsabilità del futuro, ma anche del rifacimento totale 
del Regolamento Tipo per Leo Club nel nostro Distretto, un 
segnale di cambiamento forte che avevamo il desiderio di im-
primere.

Tanti racconti, molti protagonisti diversi e le loro storie, 
ognuna delle quali potrebbe cominciare con un incipit non 
molto diverso da quello di Diderot.

Invece voglio raccontare questa giornata in maniera diver-
sa…

Nel 1996 il nostro Distretto era guidato da Laurent Casadei, 

del Leo Club Urbino Montefeltro, dopo di lui ci sono stati tanti 
altri Leo a ricevere questo onore, uomini e donne straordina-
ri che venivano dalla Romagna, dalle Marche, dall’Abruzzo e 
dal Molise. Da allora ad oggi abbiamo visto nascere, crescere 
e chiudere molti più Club di quanto non serbiamo il ricordo, 
decine di soci sono ormai dei Lions (con un cuore Leo) e nel 
corso di 22 anni abbiamo affrontato problemi, concluso gran-
di service, sfidato i problemi della società uscendone talvolta 
vincitori e talaltra sconfitti. Nei momenti in cui abbiamo volu-
to dimenticare il nostro grande passato, non abbiamo saputo 
guardare più in là del presente, costruendo giganti dai piedi 
d’argilla. Arrivare alla consapevolezza è stata l’impresa più 
grande e più importante che abbiamo affrontato, speriamo di 
aver dimostrato che senza una storia da raccontare non si po-
trà mai fare la differenza.

Anche questo ventiduesimo anno si avvia alla conclusione e 
si guarda al futuro sperando che la storia continui, in direzione 
di giorni sempre più felici. D’altro canto… dove andiamo? Ma 
sappiamo mai dove si va?

* Presidente Distrettuale Leo
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Leo Club a cura di Fabrizio Szymanski*

“Namasté ragazzi! Questa sera, grazie 
a voi, mi sento ringiovanito; mi sento 
il più anziano Leo”. Con queste parole 

si è presentato il Presidente Internazio-
nale del Lions Clubs International Naresh 
Aggarwal ai Leo italiani, accorsi da tutto 
lo stivale a Roma per incontrare la mas-
sima carica dell’associazione. La cena, ri-
gorosamente vegetariana per omaggiare 
la filosofia alimentare dell’uomo venuto 
dall’India, si è tenuta martedì 20 marzo 
nella cornice dell’hotel NH Villa Carpegna. 
Lodevole l’organizzazione della serata, a 
cura del Distretto Leo 108 L, che ha per-
messo che noi ospiti potessimo godere 
di questo prestigioso privilegio. Tra un 
bicchiere di Aglianico del Beneventano 
e una forchettata di risotto al radicchio, 
tra una lirica appassionatamente cantata 
da una socia Leo, soprano, e un pezzo al 
pianoforte magistralmente suonato dal 
maestro di fama Rolando Nicolosi, la con-
vivialità l’ha realmente fatta da padrona 
creando un clima piacevole e rilassato 
che ha permesso di coinvolgere a pieno 
anche Mister Aggarwal. 

Il momento più intenso dell’evento è 
stato indubbiamente quando il Presi-
dente, microfono alla mano, non si è di 
certo risparmiato nel comunicare con 
noi giovani, incentrando il suo discorso 
sull’essere Leo, sottolinenando le poten-
zialità e le competenze che ciascuno di 
noi ha in quanto parte di questa associa-
zione. Per rendere ancora più pregnante 
il concetto espresso, Naresh ci ha ripor-
tato l’esempio del pugile Cassius Clay, in 
arte Muhammad Ali, il quale tappezzava 
in continuazione i muri e gli specchi della 
sua abitazione con una scritta. Quattro 
semplici vocaboli che gli permettevano di 
convincersi sempre di più delle sue quali-
tà e di migliorare sempre di più in ciò che 
faceva: “you are the best!”. E allora anche 
noi Leo dobbiamo ripetere a noi stessi: 
“we are the best!”. Perché se siamo parte 
di questa realtà è perché ci distinguiamo 
e perché abbiamo il dovere di ambire ad 
applicare sempre meglio il nostro spirito 
leoistico, mossi dalle nostre idee a cui 
spesso anche i Lions dovrebbero attinge-
re per imitarci. Ne trarrebbero solo bene-
fici. Non sono mie comsiderazioni queste 
– mai mi arrogherei cotanta presunzione 
– bensì del nostro Presidente Internazio-
nale, colpito dalla nostra freschezza d’in-
tenti e dalla nostra leale audacia. 

Al termine di un simpatico siparietto 

IL PIÙ ANZIANO “LEO” DEL MONDO

smo contagioso che si respira e che si ha 
il dovere di diffondere. Certe emozioni 
rimangono impresse dentro. Perché non 
capita tutti i giorni di confrontarsi con il 
Presidente Internazionale e una cono-
scenza del genere accresce la nostra 
fame di metterci al servizio della comuni-
tà. Delle sensazioni che ci hai donato noi 
te ne siamo grati Presidente. Namasté 
Naresh, ad maiora!

*Addetto Stampa Distretto Leo 108 A

con la moglie e socia Lions Navita, la qua-
le imputa al marito l’abitudine di dilungar-
si sempre molto, specialmente quando è 
a suo agio, mister Aggarwal non si è sot-
tratto alle numerose fotografie richieste 
con discrezione dai presenti per immor-
talare l’occasione, prima di ritirarsi nella 
sua stanza per gustare il meritato riposo.

Esperienze come questa tutti vorrem-
mo che si ripetessero più spesso, perché 
tanta è la motivazione che scaturiscono 
incontri di questo tipo, tanto è l’entusia-

DONAZIONE KIT SCHOOL 4 YOU
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a cura del Leo Club FabrianoLeo Club 

ERRATA CORRIGE: 
ARTICOLO 3ª AREA DISTRETTO LEO 108 A 
ABRUZZO-MOLISE
di Alessandro Di Marco Sbaraglia*

Essere nominato Delegato d’Area 
del territorio dove si è cresciuti e 
tutt’ora si vive, è sicuramente una 

bellissima opportunità.
Ho imparato molto in questi anni di 

leoismo, grazie ai vari incarichi che ho 
avuto l’onore di ricoprire, ma soprattutto 
grazie anche alla passione che mi hanno 
trasmesso i Lions; mi auguro, in questa 
mia veste di rappresentante dei Leo Club 
di Abruzzo e Molise, di trasmetterla a mia 
volta allo stesso modo.

È una bella responsabilità, ma ho accet-
tato di buon grado l’incarico sapendo che 
dietro di me avrei trovato dei validissimi 
collaboratori, a partite ovviamente dal 
nostro caro Presidente Distrettuale e mio 
caro amico, Alfredo Bruno.

I Clubs della 3ª Area sono geografica-

“La passione in tutti, desi-
dero le più lievi cose perdu-
tamente, come le più gran-
di. Non ho mai tregua…” 

(G. D’Annunzio)

mente distanti tra loro e questo ha rappresentato (e rap-
presenta tutt’ora) un limite. Così come anche il fatto che 
molti soci, per questione di studio o di lavoro, sono costret-
ti spesso a viaggiare. Ma si tratta pur sempre di limiti supe-
rabili. Questa mia convinzione è dettata dall’aver conosciu-
to a fondo i ragazzi e di aver capito che incarnano a pieno i 
valori fondanti del lionismo, presentando quella che i latini 
solevano definire “humanitas”. Direi più che un’ottima base 
di partenza per una proficua collaborazione, che spero pos-
sa portare alla valorizzazione del nostro bel territorio.

Ho immaginato questo anno sociale come un bellissimo 
viaggio a tappe, nel quale non desidero però pormi degli 
obiettivi specifici, se non che uno solo: quello di crescere 
insieme ai ragazzi, condividendo e realizzando dei services 
comuni (sostenendo in particolare il T.O.D. “You4Wolisso”) 
e ponendo le basi per la creazione e il consolidamento di 
quei legami di rispetto e amicizia che rappresentano le fon-
damenta del nostro essere Leo.

Il viaggio è iniziato. Abbiamo mosso i primi passi. La dire-
zione è sicuramente quella giusta.

* Delegato Area III Distretto Leo 108 A 

È stato donato il 19 Febbraio scorso,  un kit personalizzato del 
valore di 1000 euro alla scuola elementare “G. Mazzini”, scel-
ta attraverso un sorteggio tra le varie scuole d’infanzia della 

città. Il kit, teso a migliorare l’esperienza didattica di tutti i bambini 
dai sei agli undici anni è composto da materiali scientifici e tecno-
logici finalizzati allo sviluppo e al miglioramento delle competenze 
culturali e sperimentali dei più piccoli.

Alcune scuole del territorio mostrano difficoltà a reperire at-
trezzature e strumenti ad uso didattico che potrebbero altresì, ri-
velarsi fondamentali e di supporto all’apprendimento”. Il progetto 
“SCHOOL4YOU”, creato e gestito dal Multidistretto Leo 108 Italy, 
si propone di investire sui materiali e sulle tecnologie che, nelle 
scuole, possono essere mancanti o necessitano di riaggiornamen-
to, migliorando così la qualità dell’istruzione. La consegna del kit è 
avvenuta alla presenza del Dirigente Scolastico Antonello Gaspari, 
della vicepreside Alessandra Fontenova e di bambini e maestre, 
che ringraziando l’associazione hanno evidenziato l’importanza 
del ruolo dell’associazionismo nella realtà fabrianese e delle pro-
gettualità che interessano l’ambito scolastico.

Il Leo Club Fabriano in prima linea 
nella progettualità didattica
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Dopo l’incontro di formazione organizzato dal GLT a Se-
nigallia lo scorso 20 gennaio e l’articolo pubblicato nella 
precedente edizione della Rivista che ne ha descritto lo 

svolgimento, abbiamo pensato di tornare a riflettere sul tema 
dando corso a quanto emerso durante la tavola rotonda con-
clusiva che sicuramente non è stato di minor valore rispetto 
agli interventi strutturati.

Esiste un modo per rilanciare il rapporto Leo-Lions, racco-
gliendo la sfida del nuovo centenario e del programma LCI 
Forward? Queste le strategie da perseguire emerse nell’inte-
ressante confronto.

Innanzitutto mettendo a fuoco le criticità, cogliendo quegli 
spazi di manovra che ancora non sono stati sfruttati, passando 
dal “parlare di noi”, al parlare fra di noi. 

In questo senso la prima necessità è proprio quella di far 
convergere i rispettivi piani d’azione nonché le figure chiave 
per questo cambiamento. 

Al momento non esistono indicazioni chiare sulla forma-
zione in ambito Leo, tuttora carente di specifici percorsi per 
i Presidenti di Club e in maniera più ampia per una vision di-
strettuale o nazionale. 

Una figura “Leo-GLT” di contatto col GLT distrettuale per-
metterebbe un piano d’azione comune, un coordinamento fra 
Leo e Lions. Dal punto di vista dell’incremento associativo, è 

PER UN NUOVO MODELLO LEO-LIONS
Proposte operative dopo l’incontro di formazione per Leo Advisor

di Alfredo Bruno, Marco Candela e Stelio Gardelli

chiaro come una composizione dei Leo Club più varia, soprat-
tutto per quanto riguarda settori di età e indirizzi professio-
nali e di studi rappresentati, possa rivelarsi strategica per una 
propria maggiore longevità e per lo sviluppo di nuovi progetti. 

Altrettanto importante sarebbe concepire una squadra in 
grado di coinvolgere zone geografiche limitrofe sia per am-
pliare le proprie aree d’intervento sia per promuovere nuove 
realtà Leo.

Infine si è rivelato chiara e per questo assolutamente neces-
saria la volontà di sgombrare il campo da un falso problema 
come il gap generazionale che, creando una sorta di immoti-
vato “limbo”, impedirebbe il passaggio da Leo a Lions. Al con-
trario devono essere promossi momenti comuni con i Direttori 
Responsabili dei Soci nei Club Lions, al fine di rendere sempre 
più naturale il passaggio di Leo trentenni nei Lions Club magari 
ricorrendo a semplici differenziazioni delle quote sociali.

Anche grazie a questo momento di confronto, il Distretto 
Leo ha sentito l’impulso di creare innovazione e - nel comple-
to ripensamento del Regolamento Tipo per Leo Club, portato 
avanti dal Direttivo coordinato dal Vicepresidente Soufian Hafi 
Alemani - sono stati definiti dei ruoli chiave all’interno dei Club, 
corrispondenti a quelli individuati dal GAT.

Per un nuovo modello di collaborazione Leo-Lions, lanciato 
verso la sfida del secondo centenario.

Vuoi aumentare 

l’efficienza 
della tua azienda?

Scopri la nostra 
soluzione 
documentale
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ANORESSIA, BULIMIA, DISTURBI DA ALIMENTAZIONE 
INCONTROLLATA: UN’EMERGENZA SOCIALE, CHE FARE?

IDisturbi del Comportamento Alimen-
tare (DCA) costituiscono una delle 
emergenze sanitarie più preoccupanti 

della nostra società; la diffusione di que-
sta patologia ha una rapidità ed una ri-
levanza sconcertanti al punto che alcuni 
parlano di una vera e propria epidemia 
sociale.

Sono stimati ad oltre 3 milioni i giovani 
affetti da questa patologia; ne sono colpi-
te prevalentemente le femmine, però ne-
gli ultimi anni si è osservato un aumento 
anche nei  maschi e quello che riteniamo 
sia più grave, sembra che l’età d’insorgen-
za si sia notevolmente abbassata. 

Basti pensare che si sono riscontrati 
casi di anoressia e bulimia anche a 7/8 
anni; se poi tutto questo non bastasse 
ricordo che i Disturbi Alimentari rappre-
sentano la seconda causa di morte, per i 
giovani, dopo gli incidenti stradali.

Noi Lions, che da sempre cerchiamo di 
individuare quelli che sono i problemi so-
ciali più rilevanti, che da sempre abbiamo 
fatto dell’impegno per i nostri giovani una 
priorità,  non potevamo non interessarci 
di questa patologia.

E’ proprio per questi ragazzi, per le loro 
famiglie e per i loro genitori, che i Lions 
hanno deciso di dare il loro contributo 
per cercare di vincere questa battaglia 
dov’è in gioco la salute psico-fisica dei 
nostri ragazzi.

Sono passati ormai 2 anni da quel 
7 maggio 2016, Governatore Marcello 
Dassori, giorno in cui il mio Club Pergola 
Valcesano, mi delegò a presentare la pro-
posta di Tema di Studio dal titolo “Ano-
ressia, Bulimia, Disturbo da Alimentazio-
ne Incontrollata: un’emergenza sociale, 
che fare?” al Congresso Distrettuale di 
Castrocaro Terme.

Sinceramente non mi aspettavo che 
questo Tema riscuotesse i consensi che 
invece poi ha ricevuto; infatti dei 200 cir-
ca delegati al voto, oltre 120 di loro scel-
sero il nostro Tema che, ovviamente ven-
ne poi approvato, diventando così Tema 
Distrettuale.

Durante l’annata Lionistica 2016/17 
molti sono stati i Club che hanno organiz-
zato eventi al fine di sensibilizzare l’opi-
nione pubblica, le istituzioni, gli insegnan-
ti, i medici ed i genitori e devo dire che 
il risultato è stato più che soddisfacente, 
al punto che l’attuale Governatore Car-
la Cifola ha voluto riproporre anche per 

quest’anno lo stesso Tema di Studio.
Con l’aiuto dei componenti la mia 

Commissione (Stefano Grandi, Mauro 
Galli, Roberto Bracci, Gina Tombolini, Flo-
riano Iezzi e Graziella Vizzari ai quali va un 
mio sincero e sentito ringraziamento per 
l’impegno e la competenza dimostrata) 
abbiamo partecipato ad ulteriori incontri 
e convegni organizzati da altri Club, regi-
strando un notevole afflusso di parteci-
panti e con grande soddisfazione possia-
mo affermare che un po’ tutto il Distretto 
si è mobilitato intorno all’iniziativa.

Sempre grazie all’intuizione di Stefano 
Grandi abbiamo deciso di stampare degli 
opuscoli tascabili, di facile lettura costitu-
iti da 80 pagine circa, da mettere a dispo-
sizione dei Club del nostro Distretto che 
ne facciano richiesta; in questi opuscolet-
ti vengono illustrate quelle che sono le 
caratteristiche principali dei Disturbi Ali-
mentari, quali sono i sintomi premonitori, 
da non sottovalutare mai, per cercare di 
elaborare una diagnosi precoce ed infine 
indicare dove e a chi rivolgersi senza per-
dite di tempo.

Questi opuscoli, una volta acquistati 
dai rispettivi Club, potrebbero essere do-
nati alle farmacie, alle scuole, ai medici di 
base oppure potrebbero essere distribuiti 
ai partecipanti di qualche convegno (già 
questo possiamo considerarlo un service 
rilevante).

In Italia e nella nostra Regione in par-
ticolare, mancano strutture riabilitative 
per questo tipo di patologie a carattere 
cronico, che hanno una tendenza alle ri-
cadute e alle recidive (esiste un presidio 
a Pesaro, un altro in Ancona e dall’anno 
scorso un centro a Fermo); le terapie, è 

bene ricordarlo, devono essere mirate, 
iperspecialistiche e sopratutto devono 
essere condotte da psichiatri, psicologi, 
nutrizionisti che abbiano maturato la ne-
cessaria esperienza.

A proposito di strutture riabilitative, 
sono stato coinvolto come Lion e con 
molto interesse sto seguendo l’evolu-
zione, di un progetto fortemente voluto 
dal Sindaco del Comune di S. Marcello 
di Jesi, che ha in animo di donare ad uso 
gratuito alla Regione Marche un vecchio 
Convento, ristrutturato, purchè questo 
venga utilizzato per la cura e il ricovero 
diurno e notturno di giovani affetti da Di-
sturbi Alimentari; una struttura di questo 
tipo nella nostra Regione non esiste e se 
questo progetto si realizzerà sarà molto 
qualificante per tutta la Sanità Marchigia-
na.

Per concludere, e questa sarebbe la 
“ciliegina sulla torta” di un’annata Lioni-
stica più che positiva per la Commissio-
ne che coordino, ho accettato l’invito del 
nostro Governatore di presentare que-
sto Tema a livello Nazionale; la buona 
notizia è che anche a livello Nazionale, 
questo Tema è stato accettato; ne sono 
stati presentati 15, di questi, 8 sono stati 
bocciati, 7 invece accettati e tra questi 
anche il nostro.

Ora però, il nostro Distretto deve unirsi 
e fare in modo che più delegati possibile 
si presentino compatti al Congresso di 
Bari per votare questo nostro Tema: se 
dovesse essere votato dalla maggioran-
za dei delegati, divenendo così Tema di 
Studio Nazionale, sarebbe una grandis-
sima soddisfazione per noi e per tutto il 
Distretto.

di Claudio Adanti
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RIQUALIFICA DEL PARCO 
DELL’OSPEDALE MURRI

di Gloria Fiorentini

JESI
3ª Circoscrizione

Venerdì 2 febbraio si è tenuto il Meeting del Lions Club di 
Jesi, in cui è stata illustrata la prima stesura del progetto 
per la riqualificazione di una parte del Parco dell’Ospe-

dale Murri, adiacente al “Carlo Urbani” di Jesi. La serata è stata 
organizzata dal presidente del club jesino, Luciano Goffi. Il pro-
getto rappresenta uno dei Service, quello sull’ambiente, che 
impegna il club in occasione del Centenario della Fondazione 
del Lions club International. 

L’intervento che il Lions Club di Jesi intende effettuare, co-
erente con il tema di tutela dell’ambiente che vede impegnati 
i Lions di tutto il mondo, ha lo scopo di rendere fruibile una 
piccola area del parco, in particolare agli utenti dell’ospedale. 
Si tratta di uno straordinario “polmone verde” della città, poco 
conosciuto dai cittadini. 

Oltre a ciò, l’iniziativa si prefigge I’obiettivo di stimolare I’at-
tenzione generale sulla utilità di una futura valorizzazione del 
complesso Murri. Prezioso per il service il contributo offerto 
dal lion dott. Marco Candela. Il progetto è stato redatto dai due 
soci lions, ing. Clito Bartolini e arch. Sergio Bonelli. Molti i soci 
presenti alla iniziativa, a cui hanno preso parte anche numerosi 
rappresentanti delle istituzioni politiche e sanitarie. Il service 
è stato presentato alla città durante una conferenza stampa 
tenuta presso l’Ospedale Murri, che ha coinvolti giornalisti e 
presenti in una passeggiata all’interno del parco stesso che 
sarà oggetto di ristrutturazione.

Presentazione alla stampa del service del Lions Club Jesi 
di riqualificazione del parco dell’Ospedale Murri

Il meeting di presentazione del progetto per la riqualificazione 
di una parte del Parco dell’Ospedale Murri di Jesi

Lunedì 19 febbraio, nel rinnovato Ristorante Marchesini, il 
Lions Club Ravenna Host ha tenuto la sua annuale e or-
mai tradizionale Festa delle Torte: una serata che da anni 

i soci del club dedicano allo stare insieme in allegria, per rac-
cogliere offerte da destinare ad attività di servizio a beneficio 
della comunità. 

Con questo obiettivo si affitta solo la sala, mentre il cibo è 
frutto della cucina di socie e mogli dei soci: ciò permette di 
mangiare cose buone, in un locale elegante, in buona compa-
gnia, consentendo al Club di destinare al fondo di servizio la 
cifra che si sarebbe pagata al ristorante per il cibo. 

E per rendere ancora più lieta e divertente la serata, si ag-
giunge la riffa: lo scopo è quello di raccogliere altre offerte li-
bere, dando in cambio un numero. 

In palio ci sono i premi offerti dagli stessi soci o donati dalle 
attività commerciali della città. 

Un modo bello di fare del bene stando insieme ad amici: l’a-
sta dei numeri rimasti dopo il primo giro di offerte e l’estrazio-
ne dei premi finali, sono momenti di ilarità e confusione; chi 
ha il numero estratto subisce gli sfottò amichevoli degli altri 

FESTA DELLE TORTE
Fare del bene stando bene con gli amici

RAVENNA HOST
1ª Circoscrizione

perché, in fondo, ciò che conta è far vincere l’amicizia e 
l’allegria. 

Le serial killer della vincita, Manuela e Roberta, che lo 
scorso anno hanno fatto man bassa, erano guardate a vista 
dagli altri partecipanti: anche quest’anno non hanno scher-
zato, ma sono state surclassate da Gian Luca e da Mario, 
seguiti a ruota da Benny e da Gianni che, in realtà, ritirava i 
premi per sua moglie Angela. A bocca asciutta Enrico Ma-
ria e Valerio, che protestava, scherzosamente, per presunti 
brogli. Sono stati raccolti € 1.405 destinati al fondo per il 
cane guida, che il Ravenna Host dona quest’anno da solo 
ad un non vedente romagnolo e che verrà consegnato do-
menica 25 marzo in piazza Kennedy. 

Ed il buonissimo cibo, che è stato molto gradito dai soci, 
non è stato tutto “spazzolato”: una buona parte è stato 
dato alla mensa di Don Ugo della parrocchia San Rocco, 
affinché anche altri amici potessero averne il conforto. 

Una bella serata che dimostra ancora una volta che dove 
c’è un bisogno lì c’è un Lion, e che le difficoltà debbono 
essere affrontate con cuore lieto e tutti insieme.
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Ventiquattro marzo 2018. Anche quest’anno la “Festa 
della primavera” non ha mancato l’appuntamento: il 
Lions Club Giulianova Castrum ne ha rinnovato la cele-

brazione, giunta ormai alla sua quinta edizione.
Al Club promotore si sono uniti quelli di Teramo, Atri Terre 

del Cerrano e Valvibrata, a conferma del rapporto di cordiale 
collaborazione e di sincera amicizia che lega i Soci dei Club.

Alla presenza di autorità civili, universitarie e lionistiche, 
la Festa è entrata subito nel vivo, rinnovando la cerimonia 
sempre coinvolgente dell’ingresso di nuovi Soci, che è stata 
caratterizzata dalla semplicità e dal calore, pur nell’austerità 
delle formule di rito. Sono state accolte nel Club Giulianova 
Castrum due nuove Socie, professioniste attive e profonda-
mente inserite nel tessuto produttivo del territorio.

Il significativo rapporto che il Club organizzatore ha saputo 
far crescere anche con le istituzioni amministrative e culturali 
del territorio è stato testimoniato dalla presenza del Sindaco 
di Giulianova, Avv. Francesco Mastromauro, e del Preside della 
Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Università di Teramo, Prof. 
Augusto Carluccio, che ha patrocinato il premio “Luigi Falini” e 
costituito la Commissione giudicatrice.

Anche quest’anno si è rinnovata, infatti, l’attribuzione della 
borsa di studio intitolata al Socio Lions “Luigi Falini”, la cui me-
moria è sempre viva e presente nel cuore di tutti. Al giovane 
neolaureato, Dott. Domenico Di Lisa, è stata assegnata la Bor-
sa di 1.500 Euro destinata dal Club alla migliore tesi di laurea 
del 2017. L’argomento dello studio premiato evidenzia l’atten-
zione ai temi più attuali legati all’ambiente e alla sua conserva-
zione, particolarmente avvertiti in questa terra di Parchi che 
proteggono e valorizzano la montagna e il suo habitat: “Studio 
dell’alimentazione di alcuni branchi di lupi: il ruolo ecologico 
del predatore nel territorio del Parco Nazionale del Gran Sasso 
e Monti della Laga”.

Nel corso della cena conviviale che ha coronato l’evento, la 
Presidente del Club Giulianova Castrum, Alba Ricci, ha con-
diviso con tutti i presenti un altro momento, solenne e gioio-
so: l’attribuzione del Melvin Jones Fellow alla Socia Luisiana 
Ettorre, da tutti considerata la colonna portante del Club. La 
presidente ha avuto parole di commossa stima e ammirazione 
per la destinataria del prezioso riconoscimento internazionale, 
che ha sempre profuso senza risparmio ogni impegno a van-
taggio del Club e a favore di tutta la comunità locale. Alla Socia 
Roberta Di Giambattista sono stati assegnati, poi, due impor-
tanti riconoscimenti, a suggello del suo lodevole impegno per 
la crescita associativa: i premi del Centenario livello argento e 
livello oro.

A conclusione della serata, una suggestiva ed elegante dan-
za del ventre ha fatto rivivere i riti che si svolgevano durante le 
cerimonie religiose dedicate dalle donne dell’antica Mesopo-
tamia alla dea-madre Ishtar. Le danze propiziatorie invocavano 
la fertilità della terra e delle donne stesse. Le movenze imita-
vano forme e ritmi della natura (le onde del mare, le fasi lunari, 
l’uovo, il serpente) ed evocavano l’atto sessuale e il parto.

Più contemporanei balli occidentali sono, poi, esplosi, coin-
volgendo un nutrito numero di Soci, che hanno intrecciato en-
tusiasmo, amicizia e allegria.

FESTA DELLA PRIMAVERA

Le due nuove Socie, Manuela Fusella, a destra, e Luisa Camaioni, 
con la Presidente e la Cerimoniera del Club.

Il neolaureato Dott. Domenico Di Lisa, vincitore della borsa di 
studio “Luigi Falini”, e, alla sua destra, il Prof Augusto Carluccio, 
Preside della Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Università di 
Teramo, e Alba Ricci Presidente del Club Giulianova Castrum.

Luisiana Ettorre, insignita del Melvin Jones Fellow, è  circondata 
da Alba Ricci, Presidente del Club, e dalla cerimoniera Liana 
Settepanelli.

GIULIANOVA CASTRUM 
5ª Circoscrizione
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Mi sono avvicinata ai Lions Club 
“Valle del Senio” nel 1996. Pur 
non essendo socia mi sono sen-

tita subito accolta con calore e simpatia. 
Oggi mi posso definire un’AMICA di que-
sta associazione che realizza fortemente 
il vero spirito di servizio che è alla base 
della loro Mission, della loro Vision e della 
loro Etica.

Ciò che soprattutto mi ha colpito nel 
loro servire (forse un po’ per la mia pro-
fessione passata e presente, forse per il 
mio modo di essere e per la mia perso-
nale sensibilità) è l’attenzione costante e 
sollecita verso i giovani, sia i più svantag-
giati (fisici, psichici, socio-economici) sia 
per i meritevoli. 

Ed è proprio sui giovani meritevoli da 
un punto di vista scolastico/universita-
rio che mi voglio soffermare. Non è così 
usuale che la società si fermi a consi-
derare e premiare giovani capaci. E’ più 
consueto e scontato pensare a coloro 
che sono in difficoltà. Ricordarsi di chi è 
impegnato, di chi è bravo, di chi compie il 
proprio dovere con costanza, tutti i giorni 
e in silenzio, non è così ovvio. Soffermarsi 
e premiare questi giovani non è solo un 
semplice riconoscimento, è uno stimolo 
a proseguire nel cammino intrapreso, un 
attestato di fiducia, una concreta moti-
vazione. Sono i giovani su cui il territorio 
deve puntare e che la società tutta do-
vrebbe sostenere. 

I Lions della Valle del Senio in questo 
sono impareggiabili.  

Oltre i loro numerosi service, già da al-
cuni decenni, hanno istituito borse di stu-
dio per giovani meritevoli che frequenta-
no l’unico istituto secondario di secondo 
grado presente sul loro territorio, l’IPS-
SAR “Pellegrino Artusi” di Riolo Terme, 
e sono già alla seconda esperienza nel 
sostenere il percorso universitario di un 
giovane dalla sua immatricolazione  fino 
alla laurea. Quest’anno la consegna del-
le borse di studio è avvenuta il 22 marzo 
proprio all’interno dell’Alberghiero alla 
presenza dei soci, degli ospiti, di numerosi 
studenti dell’Istituto ospitante, del Sinda-
co in rappresentanza della cittadinanza, 
ma soprattutto dei familiari dei quattro 
giovani premiati. E’ stato bello vedere la 
soddisfazione e la gioia dei genitori, che 

IL LIONS CLUB VALLE DEL SENIO 
A SOSTEGNO DEI GIOVANI MERITEVOLI 

vedono riconosciuto il merito del proprio 
figlio ma anche il loro impegno nell’averlo 
sostenuto e nel continuare a sostenerlo 
nel percorso di vita.

 Gli intervenuti sono stati attenti e in-
teressati durante tutta la manifestazione 
e particolarmente commossi durante il 
ricordo delle due persone cui sono inti-
tolate le borse di studio: Massimiliano So-
laroli, figlio del socio Giannatale Solaroli e 
Daniela Bosi, moglie del socio fondatore 
Luciano Piancastelli. 

La borsa di studio “Massimiliano Sola-
roli” è attribuita ogni anno a tre studenti 
nei tre indirizzi di studio presenti nell’Isti-
tuto: cucina, sala e ricevimento. La loro 
individuazione è effettuata dai docenti 
dei Consigli di classe che devono tener 
conto rispettivamente dell’impegno, del 
merito e della assiduità nella frequenza. 
Le premiate quest’anno sono state tutte 
ragazze e precisamente: Gaia Degli Espo-
sti, Selena Sartoni, Elena Ciobanu.

La borsa di studio “Daniela Bosi”, spon-
sorizzata dalla famiglia del socio Luciano 
Piancastelli, ogni anno supporta il per-
corso di Laurea dello studente Andrea 
Malavolta iscritto alla Facoltà di Medici-
na e Chirurgia dell’Università di Bologna. 
Andrea è stato individuato 5 anni fa, a 
seguito di un bando di concorso, avendo 
riportato nell’esame di Stato del Liceo 
Scientifico la valutazione di 100 e lode. 
In questi 5 anni le valutazioni degli esami 

di Maria Luisa Martinez

sostenuti hanno sempre raggiunto livelli 
d’eccellenza e si prevede la discussione 
della tesi di Laurea nei tempi previsti dal 
curriculum universitario. Andrea dimo-
stra ogni anno di essere un vero “cavallo 
di razza”.

VALLE DEL SENIO
1ª Circoscrizione
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GRANDI OBIETTIVI 
E GRANDI ASPETTATIVE

Abbandonata la parvenza del Club Elitario e scrollata via 
dalle spalle un po’ di polvere del vecchio modo di inten-
dere un Club Lions, il Lions Club Ancona Host già da 

qualche anno guarda avanti  con spirito propositivo e voglia di 
coinvolgere la sua città.

Bisogna stare al passo con i tempi e fare i conti col presente: 
le aspettative del nostro club aumentano di anno in anno, e 
per portare avanti tutti i progetti e gli obiettivi che ci siamo 
prefissati, abbiamo aperto le braccia a tutte le persone che 
fanno parte del tessuto sociale della nostra città. Essere in 
mezzo alla gente apre la strada ad un nuovo concetto di lioni-
smo: non più la casta chiusa nelle sue attività di beneficenza, 
ma un ente che si fa promotore di importati obiettivi.  

Seguendo le linee generali del Club, stiamo cercando di 
espandere la nostra attività a 360 gradi.

Il Lions incontra lo sport nella cerimonia “Trofeo Coni Un-
der 14” tenutosi a Senigallia nel 2017, il Lions va nelle scuole 
per fare attività di informazione e formazione per insegnanti e 
genitori sulle problematiche che mai come oggi influenzano la 
vita dei ragazzi (Bullismo, Cyberbullismo, Disturbi Alimentari, 
etc), il Lions è cultura, grazie a numerose iniziative di carattere 
formativo e intellettuale messe in campo (Convention “Angoli 
Perduti di Ancona”, Rappresentazioni Teatrali per raccolta fon-
di).

Il Lions è solidarietà per chi è rimasto senza casa a causa dei 
noti eventi sismici. Ancona Host si è ricordato anche di loro, 

con il Concerto di Natale per il Villaggio Lions della Solidarietà 
di Corgneto.

Anche per questo 2018, il Lions Club Ancona Host porterà 
avanti Service di grande interesse, le cui basi sono state poste 
negli anni scorsi e che ne vedranno la continuazione e l’imple-
mentazione nei prossimi mesi, grazie all’impegno costante di 
soci, amici e familiari.

Seguendo le 5 AREE di GLOBAL SERVICE:
VISTA - Tante le attività di service per la vista messe in cam-

po dal nostro Club: Burraco, Lotterie, Spettacoli Teatrali fina-
lizzati alla raccolta fondi per l’acquisto di cani guida da regalare 
a persone non vedenti (foto 2); Progetto Sight For Kids con 
controlli della vista gratuiti per i bambini delle scuole della no-
stra città; Raccolta di occhiali usati presso i negozi della nostra 
città.

DIABETE - Il nostro Club, nel novembre del 2017, ha allestito 
un gazebo in una delle principali piazze della città per offrire a 
tutti i cittadini la possibilità di eseguire gratuitamente un con-
trollo del diabete. L’affluenza è stata enorme, grazie alla gran-
de attività di diffusione dell’appuntamento a mezzo stampa, 
online e televisiva.

AMBIENTE - Nei prossimi mesi predisporremo cartelli sui 
23 pontili della Marina Dorica per sensibilizzare i diportisti sul 
tema del rispetto dell’ambiente marino e urbano circostante. 
Lo stesso sarà fatto per il Service ACQUA PER LA VITA; in-
viteremo gli avventori del porto e coloro che, tramite questa 

struttura, arriveranno nella nostra città a gestire 
il “bene acqua” in maniera adeguata.

ONCOLOGIA PEDIATRICA - Per questo ser-
vice stiamo portando avanti diverse iniziative 
(serate di burraco per la raccolta fondi, cena 
greca organizzata a bordo della Superfast  e 
2 spettacoli che si sono tenuti al Teatro Spe-
rimentale: I Bambini per i bambini del Salesi, 
concerto in collaborazione con il Lions Club 
Castelfidardo-Riviera del Conero e “FRIENDS”) 
al fine di regalare un ventilatore polmonare 
all’Ospedale pediatrico infantile Salesi.

LOTTA ALLA FAME, tramite la colletta ali-
mentare organizzata, come tutti gli anni, presso 
l’azienda agricola Malacari di Offagna.

Degno di nota un service attivato dal nostro 
club per la prima volta quest’anno: la raccolta di 
libri usati da regalare alla Biblioteca della Casa 
Penitenziaria di Montacuto. Più di 200 tomi, fra 
romanzi e gialli, che i detenuti potranno con-
sultare liberamente, nella certezza che, come 
diceva Pennac, “Un libro ben scelto ti salva da 
qualsiasi cosa, persino da te stesso”.

Il nostro club continua a far sentire la sua 
voce nella nostra comunità e ad espandere i 
principi della sua attività con l’ingresso di nuovi 
soci, sicuri di poter fare sempre di più per chi ha 
bisogno di aiuto… WE SERVE!!!

di Rosella Pugnaloni

ANCONA HOST
3ª Circoscrizione
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SIGHT FOR KIDS ITALY

IMPEGNO DI SERVIZIO A FAVORE 
DEI GIOVANI E DELLO SPORT 

I nostri Service

È arrivato anche ad Ortona il pro-
getto SIGHT FOR KIDS ITALY, 100 
mila bambini per il centenario, or-

ganizzato dal Lions Club prevede l’ese-
cuzione di uno screening ortottico sui 
bambini di 4 anni, volto all’individuazione 
dell’ambliopia. Più nota come sindrome 
dell’occhio pigro, è una condizione in cui 
la funzione visiva di un occhio è ridotta o 
assente, senza la presenza di danni orga-
nici. Essa rappresenta una delle principali 
cause di deficit visivo nell'infanzia.

La capacità del sistema visivo di re-
cuperare dall’ambliopia si esaurisce già 

intorno all’età di 5-6 anni: da qui l’im-
portanza di individuarla e trattarla in 
età pediatrica, periodo in cui il sistema 
visivo è ancora plastico e suscettibile di 
modificazioni e miglioramenti, se tratta-
to correttamente. Il modo migliore per 
combattere l’ambliopia è prevenirla, cioè 
intervenire sulle cause che possono pro-
vocarla; fondamentale è la diagnosi pre-
coce ed il tempestivo trattamento, con 
l’obiettivo di ripristinare il corretto fun-
zionamento del sistema visivo. 

Tale screening consiste nell’esecuzione 
di test ortottici volti a testare lo sviluppo 

sensoriale e motorio del bambino, non-
ché la misurazione del potere refrattivo 
dell’occhio attraverso l’autorefrattome-
tria binoculare.

La Dott.ssa Alessia Sperandii ha effet-
tuato per noi lo screening ortottico pres-
so le nostre scuole; sono stati esaminati 
96 bambini degli istituti comprensivi 1 e 
2 di Ortona, 5 dei quali sono risultati po-
sitivi al test, mentre a 21 bambini è stata 
consigliata una visita specialistica per al-
tre modeste deficienze visive. 

ORTONA
6ª Circoscrizione

MATELICA
3ª Circoscrizione

Grande impegno e Servizio, per il 
Lions Club Matelica, nei giorni 23 e 
24 marzo. Venerdì 23 marzo pres-

so la Scuola dell’Infanzia “Hansel e Gre-
tel” di Cerreto D’Esi, è stato realizzato il 
Service di Rilevanza Nazionale “Viva So-
fia-due mani per la vita”. Il corso rivolto al 
personale docente e ai genitori dei bam-
bini, è stato tenuto dal Lions Dott. Augu-
sto Verzelli, Officer della 3 Circoscrizio-
ne del Service, con la collaborazione del 
Lions Dott. Giampiero Marinelli. Sabato 
24 marzo, il Lions Club Matelica, ha or-
ganizzato presso il Centro Commerciale 
la Sfera, uno screening gratuito della gli-
cemia, con il consulto di un Nutrizionista, 
la misurazione della pressione arteriosa 
ed un banchetto per la  raccolta degli oc-
chiali usati. L’iniziativa ha avuto un grande  
successo, oltre le più rosee aspettative, a 
dimostrazione che il tema del diabete è 
sentito e che l’informazione e la preven-
zione sono  necessarie. Si ringraziano, per 
aver messo al Servizio della comunità la 
loro professionalità, la dr.ssa Maria Giulia 
Cartechini, la Dr.ssa Natalia Busciantella, il 
Dr. Roberto Ceci nutrizionista, il Lions dr. 
Claudio Modesti, il Lions Dr.ssa Lilli Mura-
ni Mattozzi, il Lions Dr.ssa Paola Procac-
cini, l’infermiera professionale Mariolina 
Mosciatti e tutti i soci Lions che hanno 
con dedizione ed entusiasmo organizza-
to e partecipato all’evento. Si ringraziano 
poi, per aver collaborato all’organizzazio-
ne logistica, la Direzione del Centro Com-
merciale la Sfera, l’AVIS di Matelica ed il 
Centro diabete di Camerino.



40

I nostri Service

Foto con i cartelli che verranno esposti lungo tutto il litorale del Distretto, 
in tutte le sei Circoscrizioni (Area Ambiente). A dx il Sindaco di Gabicce

SERVICE DELLE SEI CIRCOSCRIZIONI PER L’AREA AMBIENTE
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I nostri Service

Alla presenza del Governatore del Distretto 108 A, Carla 
Cifola, il Lions Club di San Salvo ha festeggiato in uno 
splendido salone del Gabrì Park Hotel,  l’anniversario del 

suo 10° anno di attività e  l’ammissione  di cinque new entries.  
Per i Lions salvanesi è stata anche l’occasione  per effettuare  
la rendicontazione dei service realizzati.  

I  nuovi soci che hanno fatto l’ingresso nella famiglia Lions,  
sono seri  professionisti con la spiccata  disposizione  per la 
solidarietà sociale. Ha suscitato  grande  emozione,  il rituale  
dell’ investitura;  questi sono i nominati, tutti under 40: Romina 
Palombo, Pompeo Del Re, Fabiola Ciarma, Zaccaria Alì  e Ma-
soud Alì.  Il boom di nuovi iscritti al Lions Club di San Salvo non 
è un caso fortuito, ma la conseguenza  del buon operare nel 
territorio.  Molte le autorità presenti alla cerimonia. La vicesin-
daco del Comune di San Salvo, Maria Travaglini, ha espresso la 
sua  più profonda  stima per il proficuo lavoro dei Lions.

UN BOOM DI NUOVI INGRESSI 
di Michele Molino

SAN SALVO
6ª Circoscrizione

I tre Club Lions presenti a Vasto (Vasto Host, Vasto 
“Adriatica Vittoria Colonna”, Vasto “New Century”, in 
occasione della settimana in cui cadeva la “Festa della 

Donna” (dal 5 all’11 marzo scorsi) hanno adottato un’inizia-
tiva comune noleggiando una spazio su un maxischermo 
di grandi dimensioni (m. 6 x 3), tipo Rotor pubblicitario 
multimmagine, posto sulla facciata laterale di un palazzo 
prospiciente ad una rotonda di un incrocio. Sul maxischer-
mo, con frequenti passaggi, e per 24 ore su 24, appari-
va un messaggio alla cittadinanza, sottolineato dal Logo 
Lions, in cui si esprimeva una ferma condanna contro gli 
abusi fisici e la violenza sulle donne che molto spesso, non 
fanno notizia. Iniziativa molto apprezzata dalle donne della 
Comunità vastese che non hanno mancato di segnalare ai 
Lions il loro gradimento.

 LIONS CLUB VASTO HOST
VASTO ADRIATICA VITTORIA COLONNA

VASTO “NEW CENTURY”
6ª Circoscrizione

INIZIATIVA DEI CLUB LIONS 
DI VASTO NELLA SETTIMANA 
DELLA “FESTA DELLA DONNA”
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I nostri Service
59ª CHARTER E DUE MELVIN JONES ASCOLI PICENO HOST 

4ª Circoscrizione

Nella bellissima Sala del Giardino d’ Inverno del Circolo 
Cittadino di Ascoli, si è svolta la ricorrenza del com-
pleanno del Lions Club Ascoli Piceno Host, Presiden-

te Giacomo Galli, alla presenza del Governatore del Distretto 
108A, Carla Cifola, del 2° Vice Governatore Tommaso Dragani, 
dei PDG Franco Esposito, Enrico Corsi, Giorgio Mataloni, Lo-
redana Sabatucci, Giulietta Bascioni, dei Coordinatori e degli 
Officers distrettuali, dei Presidenti dei Lions Club della Zona 
C e di tanti Soci.

La Cerimonia è stata preceduta dalla riunione del Consiglio 
Direttivo del Club con il Governatore a cui il Presidente Galli ha 
riferito gli importanti services già svolti e quelli, in programma-
zione, da qui a fine anno sociale. 

Il Governatore ha, con vera soddisfazione, preso atto dei 
traguardi ambiziosi raggiunti ed elogiato il Club per il co-
spicuo lavoro svolto. Si è poi complimentato con il Presi-

dente del Leo Club “Costantino Rozzi”,  Pietro Quinci  per 
i tanti services svolti in piena armonia con il club sponsor.   
La serata è stata poi affidata al Cerimoniere del Club, Maria 
Elma Grelli e al Cerimoniere distrettuale, per la 3ª e 4ª Circo-
scrizione,  Michele Fabiani   che, in modo impeccabile, hanno 
gestito la lunga serie di passaggi protocollari.

Prima della Conviviale infatti, cerimonia di introduzione, 
come Soci, di  Alessandro Mariucci  presentato da Giuseppe 
Capretti e Massimo Morganti presentato da Giacomo Galli e 
successivamente conferimento solenne dell’ onorificenza del 
Melvin Jones Fellow ai Soci Giuseppe Capretti e Pietro Cinel-
li per meriti lionistici.

Intervento poi del Governatore Carla Cifola che ha plaudito 
all’ attento lavoro svolto e si è complimentata per l’ incremen-
to associativo che, peraltro, entro giugno, vedrà ulteriori sele-
zionati ingressi.

Intermezzi musicali molto applauditi con le bravissime Sa-
brina Gentili al pianoforte e Annalisa Di Ciccio, soprano lirico.
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Convegni e Dibattiti
PESARO HOST

PESARO DELLA ROVERE
3ª Circoscrizione

Nella sede “Prima Hangar” è stato tenuto a Pesaro un 
incontro organizzato dai presidenti dei due Club Pesa-
ro Host e Della Rovere, dedicato allo sport, che tanto 

anima questa città, sul tema “Da Pesaro alla ribalta sportiva 
internazionale: due carriere di successo”.

I protagonisti sono stati Gianluca Pascucci e Piero Benelli. I 
presidenti, oltre a proiettare un video per far conoscere le loro 
imprese, hanno parlato delle grandi doti sportive possedute e 
dei numerosi e prestigiosi traguardi raggiunti.

Gianluca Pascucci, che già nel 2016 aveva ricevuto l’ambito 
premio del Circolo della Stampa della città di Pesaro, ricopre 
attualmente la carica di direttore  dello scouting globale degli 
accreditati “Brooklyn Nets” (NBA), in America. Il Lion Piero Be-
nelli, medico sportivo, fa parte dello staff di squadre nazionali, 
sia di basket che di pallavolo e ha ricevuto numerose medaglie 
olimpiche. È docente a contratto presso la Facoltà di Scien-
ze Motorie ad Urbino, dirige il Centro di Medicina dello Sport 
dell’Università ed è autore di numerose pubblicazioni. Nel cor-
so dei dialoghi è emerso che, in America, già a 12 anni si può 

INTERMEETING LIONS 
PER IMMERGERSI 
IN TOTO NELLO SPORT

Da sinistra: Federico Buscarini, Gianluca Pascucci, Piero Benelli, 
Alessandro Scala

di Giuliano Albini Ricciòli

diventare professionisti e che il protocollo applicato per l’uso di 
sostanze poste all’indice, è particolarmente rigido.

Si è parlato di sport a tutto tondo, di momenti piacevoli, ma 
anche di sconfitte, di amarezze, di incomprensioni, di scomparse 
di atleti nel fiore della loro età. Numerosi sono stati gli interventi 
dei convenuti.

TERMOLI HOST
6ª Circoscrizione

di Daniele Bacchi

La ristorazione italiana punta alle “stelle”: è la sintesi asso-
luta della interessante relazione di Luigi Cremona, uno 
dei critici gastronomici più autorevoli ed amati d’Italia, 

figura di riferimento del meeting Lions Club Rimini-Riccione 
Host che il Presidente Grazia Urbini ha voluto ospitare all’IP-
SSEOA Sigismondo Pandolfo Malatesta, noto come “Istituto 
Alberghiero”, fucina dell’alta formazione per enogastronomia, 
servizi di sala e vendita.

Nell’ ottima sintesi dell’ampio excursus storico-gastronomi-
co che copre l’ultimo secolo, durante il quale ha preso corpo il 
concetto di ristorazione, Luigi Cremona ci ha spiegato come la 
stagione italiana della ristorazione abbia rilevanza significativa 
solo dalla fine degli anni ‘80, mentre in Francia, dove tutto il 
movimento gastronomico ha preso vita, i primi vagiti risalgono 
all’anno 1900, quando la Michelin pubblicò per la prima volta 
una guida dedicata ai pochi automobilisti di quel periodo per 
indicare le officine di riparazione e manutenzione a sostegno 
dei loro più che avventurosi viaggi. Poi, pensando in maniera 
lungimirante agli spostamenti delle persone, aggiunsero luo-
ghi di ristoro e di riposo e, a compimento di questa lodevole 
iniziativa, introdussero le valutazioni qualitative: UNA stella a 
quei locali dove meritava fermarsi se incontrati lungo la strada; 

LA CULTURA DELLA RISTORAZIONE

DUE stelle a quelli per i quali valeva la pena fare una deviazione 
dal proprio percorso; TRE stelle a quelli per i quali valeva la pena 
organizzare un viaggio specifico.

Nel nostro paese, invece, il movimento gastronomico naziona-
le stentava a decollare e, ad esclusione di sporadici quanto ec-
cellenti interventi mediatici di Luigi Veronelli che negli anni ‘70 
iniziò a parlare di cucina italiana e ristorazione, tutto rimase so-
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Convegni e Dibattiti

di Raffaele Anniballe

Organizzato dal Lions Club Vasto 
Host, con il patrocinio dell’Ordi-
ne degli Psicologi della Regio-

ne Abruzzo, è stato promosso dal Dott. 
Luigi Gileno, Psicologo e Psicoterapeuta 
esperto dell’età evolutiva, socio del Club. 

ILLUMINANTE CONVEGNO 
A VASTO SUL TEMA 
“STORIE DI ADOLESCENTI,
PERCORSI DI RIDEFINIZIONE DEL PROPRIO SÈ”

VASTO HOST
6ª Circoscrizione

pito e lasciato alla buona volontà di chi amava la buona cucina 
e intendeva offrire qualità coinvolgendo al massimo la propria 
famiglia nella produzione e nel servizio.

Il salto di qualità avvenne nei primi anni ’90, quando la co-
municazione mediatica prese coscienza della cucina e della 
ristorazione portando l’alta professionalità nelle case degli ita-
liani attraverso la trasmissione “La prova del cuoco”, aprendo 
ad ogni livello sociale il mondo della ristorazione moderna e 
professionale, mentre il canale televisivo tematico “il Gambero 
Rosso” si rivolgeva già da tempo ad un pubblico più elitario.

Ora abbiamo già superato il fatidico livello 2.0 e si guarda 
più avanti perché la filiera della ristorazione e dell’alta qualità 
dell’offerta coinvolge tutti i soggetti, a partire dalla coltivazione 

e dall’allevamento per terminare con il gradimento del cliente 
che si vede servire il piatto dove non sono mai trascurati la 
cura estetica del piatto stesso, dell’ambiente e la qualità del 
servizio.

In conclusione, è fondamentale che ad ogni livello, dalla pic-
cola impresa familiare fino alla grande ristorazione di massa, 
sia garantita le necessaria cultura, frutto della formazione, di 
uno studio approfondito, della ricerca e della sperimentazio-
ne. Solo controllando accuratamente l’intero processo e senza 
lasciare nulla al caso, sarà possibile fornire cultura nella risto-
razione moderna con qualità e professionalità, fare impresa e, 
dulcis in fundo, poiché la qualità e la cortesia si pagano volen-
tieri, ottenere il giusto compenso per tutti. 

L’incontro è stato sud-
diviso in due sessioni: il 
mattino ha avuto come 
protagonisti gli alunni, i Di-
rigenti scolastici e i docenti 
di due Istituti Comprensivi 
e di una Direzione didattica 
mentre il pomeriggio è sta-
to dedicato ad un pubblico 
adulto, costituito da genito-
ri, insegnanti e soci Lions. 

L’impostazione del Con-
vegno non è stata cioè quel-
la classica di un parterre di 
esperti professionisti e catte-
dratici che presentano le loro 
relazioni ad una platea di ad-
detti ai lavori; il Club ha voluto 
invece offrire alla Scuola locale 
un’occasione ed un luogo fisico 
in cui incontrarsi con psicologi 
e psicoterapeuti esperti dell’e-
tà evolutiva, in cui confrontar-
si e riflettere, da protagonisti, 
sull’adolescenza e sui problemi 
psicologici e relazionali ad essa 
connessi.
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“Acqua per la vita” è stato il tema di 
un convegno che si è svolto al castel-
lo Orsini di Avezzano, in occasione 

della Giornata mondiale dell’Acqua, con 
la partecipazione di cittadini e studenti 
delle scuole superiori della città. L’even-
to è stato organizzato dal Lions Club di 
Avezzano e dalla società Ambecò, con la 
collaborazione di enti e istituzioni locali 
e con il patrocinio del Consiglio regiona-
le d’Abruzzo.

Acqua per la vita è un service dei 
Lions di rilevanza nazionale, iniziato nel 
2004 e proseguito nel tempo in maniera 
sempre più estesa ed efficace; ha come 
obiettivo la sensibilizzazione dell’opinio-
ne pubblica per la tutela del patrimonio 
ambientale, la lotta agli sprechi, la razio-
nalizzazione dell’acqua e la tutela della 
sua potabilità, la ricerca di nuove risorse 
idriche per lo sviluppo dell’agricoltura di 
base. 

Acqua significa vita ed è l’elemento 

ACQUA PER LA VITA AVEZZANO
5ª Circoscrizione

principale dell’economia del nostro terri-
torio, cioè l’agricoltura, e sappiamo bene 
come sia fondamentale avere le giuste 
risorse irrigue per combattere la siccità 
e salvaguardare le produzioni del Fucino.  
Su questi temi sono stati chiamati a par-
lare iIlustri relatori, che si sono alternati 
sul palco del Castello: il presidente del 
consiglio regionale Giuseppe Di Pangra-
zio, il prof. Ezio Burri, l’ing. Andrea del 

Il Vice presidente della Commissione Nazionale per la Pre-
visione e la Prevenzione dei Grandi Rischi, dott. Roberto 
Oreficini Rosi, è stato ospite del Lions Club Ancona Colle 

Guasco il 23 febbraio u.s. per illustrare le novità introdotte dal-
la riforma della Protezione Civile in vigore dal 6 febbraio 2018. 

Intervistato dalla giornalista della RAI, Maria Francesca Al-
fonsi, ha risposto a domande sulla gestione dell’ultimo terre-
moto, ha ricordato che alla Protezione Civile sono state tolte 
molte delle funzioni che aveva in precedenza, che la legge n. 
996/1970 - applicata per la prima volta per il terremoto di An-
cona del 1972 - è stata giudicata la migliore in assoluto, mentre 
quella del 1998 (intervenuta dopo che molte funzioni erano 
state trasferite alle Regioni) applicata per il terremoto de L’A-
quila ha evidenziato  criticità e quindi la necessità delle modi-
fiche introdotte dal D. L. n. 1/2018 che limita le competenze al 
Soccorso ed alla Assistenza alle persone. Ha affermato: “spes-
so si pensa che la Protezione Civile sia una unica amministra-
zione, ma invece è “policentrica”, spalmata tra Stato, Regione 
e Comuni e, dunque, richiede un coordinamento”. 

La dott. Alfonsi ha portato un filmato del 1972 sul terremo-
to che distrusse Ancona. Un documento che ha emozionato i 
presenti per le interviste a coloro che vissero per molti mesi 
nelle tendopoli, con riprese di Ancona dell’epoca, con le pareti 
dei palazzi sorrette dai puntelli di sostegno.

Il dott. Oreficini ha affermato che solo aumentando previsio-

LA NUOVA PROTEZIONE CIVILE

ne e prevenzione, si riduce l’emergenza; “la Protezione Civile 
deve fare tesoro delle buone pratiche per non ricominciare 
dall’inizio ogniqualvolta si verifichi un accadimento disastroso”.

Il presidente Alfiero Aquili nel ringraziare il relatore si è com-
plimentato con la giornalista per l’interesse suscitato ed ha ri-
cordato che il Lions è sempre vicino alle popolazioni con i tanti 
services messi in atto. 

Conoscere per servire meglio

ANCONA COLLE GUASCO
3ª Circoscrizione

di Angela Borrelli

di Eliseo Palmieri

Bon Idrogeologo, il col. Francesco Lau-
renzi meteorologo, Stefano Fabrizi diret-
tore di Confagricoltura L’Aquila e la dott. 
ssa Rosalia Ciciotti di Ambecò.

Con l’aiuto delle immagini hanno tenu-
to desto l’interesse dei presenti e soprat-
tutto dei ragazzi, trattando argomenti di 
grande attualità come i cambiamenti 
climatici, le calamità naturali, la meteo-
rologia, la storia, i vantaggi derivanti dal 
prosciugamento del lago del Fucino, ma 
anche le crisi economiche dovute alla 
siccità, infine hanno illustrato i progetti 
che saranno realizzati in futuro per evi-
tare tali calamità.

Un’opera di sensibilizzazione e di 
conoscenza di grande efficacia come 
hanno voluto sottolineare il presidente 
del Lions Club di Avezzano Gianfranco 
Sorge e l’officer distrettuale “Acqua per 
la vita” Mario Di Marco, che hanno forte-
mente voluto la realizzazione di questa 
importante iniziativa.
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MACERATA HOST 

4ª Circoscrizione
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I Club Civitanova Marche Host e Cluana 
hanno organizzato, in collaborazione con 
l’Università di Macerata Dipartimento di 

Scienza delle Formazioni dei beni culturali e 
del turismo e con il Comune di Civitanova 
Marche, presso la sua sala consiliare il gior-
no 2 marzo 2018, un convegno sul tema di 
studio Nazionale “La violenza sulle donne 
e l’abuso sui minori: abbattiamo il muro del 
silenzio”, aderendo alla proposta dell’Officer 
Distrettuale Anna Maria Recchi.

Tale fenomeno, oltre a destare un grave 
allarme sociale è sovente invisibile, essen-
do spesso le violenze consumate all’interno 
delle mura domestiche ed in ambito fami-
liare, per cui è necessario prima di tutto 
conoscerlo per poi attivare correttamente 
interventi multidisciplinari nei vari ambiti 
(socio-sanitari, magistratura, scuola, asso-
ciazioni ed università).

Al convegno sono pertanto intervenuti 
come relatori  l’Avv. Paolo Carnevali e l’Avv. 
Rosella Monti del foro di Macerata che han-
no affrontato le tematiche “Figli di un Dio 
minore” e “Figli della violenza”; la Prof.ssa 
Alessandra Fermani e la Prof.ssa Morena 
Muzi dell’Università di Macerata (“L’attaca-
mento dei bambini istituzionalizzati ed i fal-
limenti adottivi”) ed il Dott. psicoteraupeuta 
Giorgio Buccioni (“Le insidie delle adozioni: 
considerazioni cliniche”, “Dagli abusi alle 
adozioni. Il diritto dei minori ad essere feli-
ci”).

I minori sono a volte vittime anche invo-
lontarie da parte degli adulti, di violenza, 
incuria e gravi maltrattamenti tali da ren-
dere necessari il loro allontanamento dalla 
famiglia naturale ed il loro inserimento in 
una famiglia affidataria o in una comunità di 
accoglienza.

L’impatto sull’adozione delle varie forme 
di abuso solleva, tuttavia, a sua volta, ulterio-
ri problematiche tra il tipo di maltrattamen-
to subito dal minore ed il rischio di fallimen-
to e/o interruzione del percorso.

L’immagine scelta per la locandina del 
convegno è quella di una bambina che va in 
altalena in un verde parco soleggiato: sta a 
simboleggiare il passaggio da una situazione 
problematica ad una condizione di effettivo 
rispetto del suo diritto inviolabile alla felicità.

Il convegno ha trovato un bel riscontro nel 
pubblico costituito da giovani dottorandi, 
avvocati e semplici cittadini i quali hanno ul-
teriormente ampliato la tematica con i loro 
interventi.

Incontri e Dibattiti di Anna Maria Recchi

LA VIOLENZA SULLE DONNE E L’ABUSO SUI MINORI: 
ABBATTIAMO IL MURO DEL SILENZIO CIVITANOVA MARCHE HOST 

CIVITANOVA MARCHE CLUANA 
4ª Circoscrizione
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L’Opinione

Sono Socia fondatrice del Lions Club Ascoli Piceno Urbs Turrita e ho creato, nel 
corso degli anni, quattro Lions Club: Amandola Sibillini, Gioia del Colle, S. Arcan-
gelo di Romagna e Ginosa Le Gravine. 

Ho ricevuto incarichi di Club, di Zona, distrettuali e ho cercato, con grande entusia-
smo, di svolgerli privilegiando sempre il lavoro di squadra e ricercando il consenso di 
tutti. 

Ho presentato ottimi nuovi soci, con curricula di prestigio ma soprattutto con ampia 
disponibilità a servire.  Da alcuni anni, complice la crisi economica ed il decadimento 
dei valori etici nella nostra società, spesso si assiste ad ingressi di soci non preparati 
adeguatamente con corsi di formazione.

La non adeguata preparazione contribuisce ad incrementare il fenomeno della di-
missione di altri soci.  Tutto questo si espande a macchia d’olio anche al Distretto, al 
Multidistretto ed al Lions International. 

Come non notare il recente sollecito a proporre nuovi Soci con la chimerica pro-
messa di un premio in denaro al vincitore di una “lotteria”, che ci fa dubitare del nostro 
ruolo di leader globali, come recita la nostra Mission?

Dobbiamo, a mio modesto avviso, tornare ad essere veri punti di riferimento per le 
nostre comunità, con azioni concrete di ausilio ai meno fortunati ed essere sempre di 
stimolo ai nostri amministratori pubblici perchè facciano gli interessi dei loro concit-
tadini.

Credo nella nostra alta missione e sono certa che la nostra validità come Associazio-
ne di servizio si estrinsechi e si perpetui attraverso la formazione continua dei propri 
aderenti.

UN MIO PENSIERO SUL LIONISMO
Conoscere per servire meglio

di MJF Lucia Masi Surico

MT
costruzioni s.r.l.

via f.lli Rosselli n. 3
62012 Civitanova Marche

tel. e fax 0733.812438
P. IVA 01523820437






